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IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO ALLA COSTITUENTE 

SISTONO OGGI LE CONDIZIONI 
PER IL RISANAMENTO FINANZIARIO E LA RICOSTRUZIONE 

// governo può e deve assicurare l'abolizione della R. M. per i lavoratori 
e f aumento delle pensioni - Come é stalo sabotato il cambio della moneta 
Combattere la corruzione e incoraggiare le forze sane della burocrazia 

La seduta de l l 'Assemblea Costi
tuente si inizia regolarmente , con 
'o svo lg imento eh a lcune intrrrn-
?3_zioni <ji scarso interesse alle 
or* 10 

vSubito dopo il Pres idente da la 
ri=-rola, f i l l e dichiarazioni del g o 
verno al e o m p a s n n M a i n o Scorc i -
marro 

il d'incorso di Scoccimarro 
H compagno S C O C C I M A R R O 

caria per o l tre due ore, a t tenta 
mente seguito da tutta l 'Assemblea. 
affrontando p r i n c i p a l m e n t e r e s u 
mé dei problemi finanziari, indi 
cando la soluzioni c h e si p r o i p e t -
'3nn possibil i sulla hasp di quanto 
m questo c a m p o è 3'à stato fatto 
o preparato. 

L'oratore «^ordisce r i l evando 
•'ome la d iscuss ione .«ulle d ichiara-
:ionl del l 'on. D e Gasper i abbia 

• "involto problemi polit ici di v a -
. U portata, c h e esulano dal le d i -
• biarazioni stesse. C i ò è inev i ta 
bile dal m o m e n t o stesso che la cri -

i ha me. cso in discuss ione la for
mula pol i t ica del tr iparti t ismo 

Si è det to — nota Scocc imarro 
'.he l 'attuale ctir-i era necessar ia per 
•• i s t i tu ire un g o v e r n o più unito, più 
•ilidale e DJÙ efficiente; ma l'unità 

• ieJ governo in pi imo l u o z o d ipende 
dalla sua d irez ione pol i t ica e si 
•vitrà a v e r " solo superando l ' incon
gruenza di forze pol i t iche che col 
laborano ne ! governo, ma non co l 
laborano nel Paese 

L'inefficienza nell 'anione g o v c r -
"ativa — pro=erue l 'oratore — non 
e à.^1 resto do-, u'a a contrasti di 
o-irtito. m a pr inc ipa lmente al le re -
•'utenze del la burocrazia, ancora 
• - i tante in cran parte a dare la sua 
- -baione- « i la demnerse ia - ed- -alla 
"^pubbl ica. Su q u e s t o punto il 
i c v e r n o d e v e s v o l g e r e un'azione. 
recisa e conseguente , in m o d o da 
' t r e del l 'apparato s tata le uno s tru
mento sens ib i le ed efficiente del la 
'-uà pol it ica. 

- F.' scandaloso — afferma S c o c 
c imarro — il c o m p o r t a m e n t o c h e 
un s.Ho magis trato ha tenuto nei 
riguardi del Capo d e l l o Stato in oc -
fa. =Mone d«=U'in5UEurazione de l l 'anno 
2vidiz iario — TI G o v e r n o , pr ima 
•h» sopragg iunge t j e la crisi m i n i -
- feriale, si è i m p e g n a t o a p r e n d e -
-« p r o v v e d i m e n t i in meri to . Per la 
- tes i» dignità del la Magistratura 
' t s h s n e e di tutti i funzionari de l -
'o Stato è necessar io c h e al p iù pr«-
-*r> 1! nuo'-o G o v e r n o mantenga 
' i m c e m o prr-o -

Il pareggio nel '4T 
Affrontando il t e t i » de l la pol i t i 

ca finanziaria il c o m p a g n o Scocc i -
-r.arro r i l eva c o m e l'on. • Corbmn 
=-ia sol i to e s sere ott imista a.uando 
=ta ne l g o v e r n o ed e sagera tamente 
cessirmsta q u a n d o parla dai b a n 
chi del l 'opposiz ione. 

~ P e r conto m i o — afferma Scoc 
•amarro — pur non e spr imendo né 
.-.t-timiìmo n é pess imismo, non p o s -
r o non r i l evare cerne la s i tuazione 
r rs sia tale da permetterc i di guar-
'I=r* con fiducia a l l 'avvenire . L ' s n -
- o 1947 sarà l 'anno de l n s a n a m e n -
"> finanziario. I DESSI avanti che 
-ono f ià etati fatti durante U 1946 
c-.ssono dare questa certezza » 

L- ora f or« n c o r d 3 lo stato di m a -
-ì-TM m cui . aU'mdomam del la 

i l 

mentre sta u s a n a n d o ; ' l 'ammini-
fti'azione f inanz iar ia» . Gli applauis 
della s inistra so t t i l i '^ .mo questo 
pas io del discorso. 

Al f inanz iamento del la r icostru
zione è legato i l prob lema di una 
energica finanza straordinaria che 
dia garanzia al g o v e r n o di contare 
su v a n e fonti . 

D o p o aver invitato il Ministro 
Campill i a stare in guardia da l l e 
m a n o v r e c h e saranno tentate per 
sabotare l 'applicazione del la legge 
sui profitti di redime, di guerra e 
di speculaz ione , Scocc imarro affer
ma c h e l' imposta straordinaria su l 
patr imonio potrà dare u n gett i to di 
400 mi l iardi da scagl ionars i in 4 o 
5 anni. L'oratore sugger i sce inoltre 
un s i s tema di riscatto del l ' imposta 
ordinaria c h e porrebbe assicurare 
al Tesoro un'entrata di 7S mil iardi . 
Altra fonte ài entrata potrebbe d e 
r iva le dalla r iva lutaz ione degli i m 
pianti industrial i e da l l e d e v o l u 
zione, a favore de l lo Stato, di una 
quota parte de l l e r ivalutazioni . 

Il B u o n o del la r icostruz ione è un 
titolo di n u o v o t ipo, finora mai 
adottato in Italia c h e ha dei c a 
ratteri comuni con i Buoni del T e 
soro p con le normal i imposte. 

E' necessario c o m u n q u e — Eottoli-
nea Scocc imarro — non ' r ipetere 
l'errore c o m m e s s o dall 'on. Corbino 
di m a n o v r a r e una so la leva: quel la 
dei Buoni del Tesoro. 

// cambio della moneta 
A questo punto l 'oratore affron

ta la ques t ione de i cont inui r invì i 
subiti dall ' imposta straordinaria sul 
patrimonio A ques to proposito 
Scocc imarro narra ~ il romanzo 
gial lo del cambio de l la moneta >,. 
r ive lando tutti i retroscena de l l e 
manovre che ne hanno fino ad ora 
impedito- • l 'a t tuazione: - - -^ •-• -*• * -

Nel 1945 tutto il governo era d'ac
cordo sul la necess i tà de l cambio . 
che avrebbe dovuto aver I11050 nel 
secondo semestre di quel l 'anno. Si 
p r e s u m e v a che l 'operazione de ! 
cambio avrebbe consent i to il b loc
co di un terzo de l caoi ta le c irco
lante. Col cambio si sarebbe avuto 
un cens imento dei capital i che a-
avrebb? permesso di applicare l' im
posta straordinaria. 

Xel settembre del ' 4 J S c o c c ! m a r - | n àeg,h on li DI F A U S T O 
ro si recò da Farri ch iedendogl i le MIANI. la seduta e tolta. 
ragioni per cui il cambio non v e n i - j Og^i la Cost i tuente ài 
va ancora deciso. Fu convocata una! alle 15. 
r iunione dei Ministri e si scoprì enei 
il cambio non era possibi le per! 
mancanza .di carta moneta. S e n o n - j 
che alcuni giorni dono si v e n n e aj 
sapere che una grande tipografia 1 
mi lanese per carte v a l o n che non 
era riuscita, nonostante 1<= sue of
ferte a ot tenere l 'ord inanone si era 
offerta di s tampare tutta la mone 

« D A -

riunirà 

150 bambini 
avvelenati a Livorno 

LIVORNO. 12 — A l c u n e cent i 
naia dj bambini che avevano r i ce -

ta occorrente por il cambio p e r i n - | v l " o T ^ - ' ; , matt ina m vari d i spen-
teressamentc di Scocc imarro la dit-}-~sri locali la colazione, cons is tente 
ta ebbe l'incarico: ma venM s i o r n i i m latto e cioccolata, cos idetta de l 
dopo-es sa comunicò che non si po
teva iniziare l i s tampa, in quanto 
ta carta filogranafa. approntata ppr 
questa bisogna, om andata a finire 
ad altra d e s t i n a t o n e . 

' D o n o Svizzero », perchè confez io 
nata con materiale in scatola i n 
viato dalla Confederazione Elvet i 
ca. ,-ono rimasti avvelenat i . Oltre 

|150 di 1.--1 sono stati r icoverat i al-
11 compagno Scoccimarro n c o r - l 'ospedale; cinque versano in grave 

sta'o 
Sono in cor.-o le indagini per l 'ac . 

cer tamento de l l e cause riell'avre-
l enamento e rielle e\ entuaii respon-

ì -abi l i ta 

da che di fronf:« a que-ta s i tuazio
ne egli s tesso si offri allora per as
s u m e r e personalmente tutta la re
sponsabil i tà del l 'operazione, ma la 
proposta non fu accolta. Del s u c c e s 
s ivo g o v e r n o De Gasperi . en tro a 
far parte Epicarpio Corbino, d ichia
rato avversar io del cambio del la 
moneta . Il resto è noto: il mi s t er io 
so furto dei « e l ichès ». le minacc ia 
te dimiss ioni di Corbino. nel raro 
che si fosse fatto il cambio , l ' in
transigente presa di pos iz ione dei 
liberali che allora, prima de l l e e l e 
zioni. contavano quanto un part i to . 

Il c o m p a g n o Scocc imarro c o n 
clude il suo discorso r i l evando 
n u o v a m e n t e come la s i tuaz ione fi
nanziaria sia andat? di m e s e in 
mese migl iorando. Di ques to è do- [ 
veroso attribuire il meri to ai fun- i 
zionari de l l 'Amminis traz ione . 1 qu= - j 
li hanno ones tamente lavorato ne!-I 
l ' interesse del lo S ta to e riells co l - j 
lett ività. ¥•' neces-T^ario i n c o r a r r i a - i 
r e quest i uomini e mFttere pi lu-'e ; 

le l o r o tjuaiMA.-Srè S f i a t o rii C O r - r J n -=»""£ - d'I - nostro trattato - cu 
m z i o n e : ma la corruzione presume P 3 C S - n compagno Di Vittorio, vi :e 
dej corruttori , che purtroppo cirro-1 Pres idente dell Eserut ivo delia I e-
l?r,o l iberamente "ne! pa^c-e. L-* I aeraz ione c-indacale mondia le , ha 

L'floyrcssione olii) sede) 
dello Delegazione Iugoslava 

Una Interrogazione al Governo 
earà discussa oggi alla Cost i tuente 

I c o m p a g n i L o n g o , S p a n o . P e l l e 
gr in i e P r a t o l o n g o h a n n o p r e s e n 
ta to ier i sera la s e g u e n t e i n t e r r o 
g a z i o n e al M i n i s t r o d e g l i In tern i 
e al M i n i s t r o deg l i Af far i Ester i : 

• P e r c o n o s c e r e per q u a l p ^110-
t i r o n o n s o n o s l a t e p r e s e l e o p 
p o r t u n e p r e c a u z i o n i a l l o s c o p o di 
p r o t e g g e r e la s e d e d e l l a D e l e g a 
z i o n e J u g o s l a v a p r e s s o là C o m 
m i s s i o n e C o n s u l t i v a p e r l ' I ta l ia; 
e p e r s a p o r e q u a l i m i s u r e s o n o 
s t a t e a d o t t a t e a car i co de i f u n 
z i o n a r i su l q u a l i r i c a d e la r e 
s p o n s a b i l i t à de i d e p l o r e v o l i i n c i 
d e n t i d i l u n e d i s c o r s o ». 

L ' i n t e r r o g a z i o n e sarà d i s r u s s a 
ogg i . 

Una bomba a Catanzaro 
contro la Fcderaz. comunista 
CATANZARO. 12 — Questa notte 

verso ls 2. un? bombe e c-jplosa nel
la sede della Federazione del P.C.I.. 
provocando gravi danni. 

Pare si trattasse rii una botnb* da 
mortaio {atta esplodere mediante 
una miccia 

Proprio di fi onte alla 5<?ri<: della 
Federazione SÌ trova la Banca d Ita
lia che è sorvegliata giorno e nottp 
da un picchetto rii carabinieri i qua
li tuttavia giuriselo sul luoao dHlo 
scoppio t ie quarti d'ora più tardi. 

La Federazione ccmunista. quella 
^ocia'i'ta. la Camera del Lavoro P 
b» Conferierterra provinciale hanro 
tnviatn un telegramma di 
«I Ministero degli Interni. 

L A C O D A DEL M O S T R O 

Mi hanno latto 2*~ aiutante 
della piazza militare eli Milano 

/Q tappo rio dal segretario di /Salbo - _ 1 lille "pellacce dure,. 

/QudreoHt Ita giuralo di aviere le sue ceulurie in lidia Ulalia 

I 
Sono eiirrafo nelI'orgariL-vozioiie 

neo-fascista in . scorso ottobre, a 
Milano. In quei giorni In citta np-
rìaru ,n tappezzata àr. manifesti del 
Af R.F e sul movimento ài Andrea. 
ni correlano rocì sensazionali, 

-W poi'ai i i ino n»ic/tc al primo in
contro e.'-,? ebbi con i camerat i ; ri 
trovammo verso le nove di seta in 
un caffè di via Manzoni e dopo es
sere slato presentato agli altri 5 
andammo verso piazza Cairoli do
rè, ii> in» aHro caffè, ci raggiunse 
il comandante . Era molto eccitato 
p disse clic bisognava tenersi pron
ti, che ormai era questione, di ore 
e poi i «• partigiani > sarebbero ar-
rimt> a Milano. Allora interver
remo voi, riwc. 

7o che fPiu'rn dal Sud ditesi di 

Lano, ma anche la liberazione di jroTiUrfto con qualche orosro indi' 
Trieste; c'era ria restaurare In re
pubblica fascista con l'alleanza dei 
monarchici: i partigiani d"l moDl-
viento ni resistrnza pnrfiDini'o noi' 
erano da considerarsi pnrli.oiaii! ma 
camerati; bisognava cacciare gfi 
alleati r ni sperare c'ic C5.= i nt'r»»b-
bcro tornito armi. 

Fascismo 
A veramente nuovo » 

la queil prima febbrilt incontro 
non potemmo ri:.?rutfirc t' nostro 
prooramrrta pol it ico e sociale; mi 
assicurarono però die si trattata ài 
un fascismo \ e r a m e n t e nuovo e che. 
ìtLolte masse erano con noi. Ricor
dai allora die t iciuro dal sud, die 
le mie ri'ajse le avevo lasciate leg
giti e die. essendo venuto i( ino-

essere me<so ni corrente della si*\ mento di agire ni nord, avevo di-
tuazionc e i' comandante ini fere riflo ariete io alla mia porz-ione di 
un lungo discorso che. perà servi, masse. Jl comandante annuì e uno 
soltanto a confondermi enormemen
te le idee ,«J que'fo che stara p r r 

protesta i avvenire e sulle forze die nrreh-
ìkero agito. C'era la marcia su Mi-

UN'INIZIATIVA DI DI VITTORIO PER MIGLIORARE LE CLAUSOLE DEL TRATTATO 

I! problema ilelln revisione sarà posto 
alla Federazione Sindacale Mondiale 

// governo .britannico disposto a considerare bilateralmente \P 
richieste italiane di revisione per le clausole che lo riguardano 

dei camerati ''hbc Vinrariro di dar
mi gli nomini che avrei dovuto 
comandare. 

Il gioriio dopo ,4Tidrro/-i e ìt suo, mobilissimo. Seduto dietro 
slato magato re .. iurono ancstatil rama flette a sentirci poi 

strin'e. Cile la sociaì\z:azione m.-n-
piiassr fnr'a rraiio ttirr-1 ri'nrrordo 
m.a, poicìir non si poteva .. tirare 
avanti «, essi »"i rourui.«rro rìcUn 
opportvnita che i rapi trovassero 
gente ro» rirvnrn rtt,<po«fn a* TÌIOJ. 
lai e .; assicurai che i capi ri nt>f*r.-
bcro pensato. 

Con questi rame i s t i cnTitiniiai ad 
avere s i r r r i t e n n i ccntat't per pei -

|rrccl i io tempo. 
Ai primi di dicembre il roman 

dante ci comunicò elie tutto 'o sta
to maggiore sarebbe .stato rirrt'ifto 
da uno dei capi, // pmrr:o dopo lu
tarti ci recammo dall'ex prefetto B 

\che, seppi, era stato anche segre
tario di Italo Balbo. 

A R. il comandante frer una ?p"-
cic di " rapporto •; assu uro che 
molti nostri nomini erano nr-»>iefi. 
die » mutarti erano strettissimi e 
che h avevamo sempre .sotton.aro 
Concluse ricordando che occorreva 
denaro. 

B. r vii piccolo nomo dalla voce 
licdrìa e lo sguardo intelligente a 

la srrr -
(ere un 

in una osteria presso Biella; a Mila 
tw venne trovata una lista ai in
dustriali die oh davano denoto e 
Andrtop.i. fu inviato al carcere ri; 
S. Vittore. / p ionia i i di destra s f r i s 
sero che e~rn WL martire ed un eroe 
e. dopo qualche giorno, venne rila
scialo 

Quando mi ritrovai con « canne-
rati al rafie di piazza Cairoh, il 
comandante ci comunico ufretai- j 
mente, che. 
Andreov.t. il rrionjrnto di apit*> era 
*tato rinviato: dovevamo prort'fr"--! 
ne. per rafforzarci; mi disse infine] 

b i c i v di.'-Tor.'O prr dire hrntalmrii-
le che non credei a a quanto na* 
gli ovevniro d^tto 

lo *o bene come stn la situazione, 
disse B 

/ ' quadro che egli allora f°re 
rredo sia il più realistico p°r val'i-
tare la consistenza ri' qur'!o che 
oggi in Italia passa sotto t' noir e 
di vìovimentn illegale neo-fat'cic-tt 

i A Milano —- "oli affermo — d' 
in seguito a'I'arresto d-\r1rmcnti tosarti ', veramente a'M-

r» ,, re ne. sono quahhe rfatiiTl'O 

Noi siamo forti 

paese. 
Srande m a z g i o r p n i a dei funzionai- ! d ichiarato nel corso di una inter-

i tahan r.-
d 
e 
r 

Grandi appla;i-i -^l:i!ano 
del discorso rì.^1 rompa r;io 
cimai ro. Dopo d i e b i c \ . mt 

A propasi 'o del p r o b l i m a de l la ! tor io — = TagEiunìere un risultato 
d ' I - n o s t r o trattato ' di concreto è"'non c't'èdo che • ta le ri

sultato potrebbs essere da t u ; ot
tenuto r iportando in tale sede ta 
quest ione d e l l ' i n o r o trattato, ma 
l imitandomi a battermi sul le cla-i-

i so l e economiche i he concluda l'oratore — : v ' s t 3 a " a «Repubbl i ca -, che è ò j a 

n;.c 
P-oc-

•rv c'i-

:«c in 'c e orxrazicr.e -• Avrebbero :?s-
va=o un» • - piarz* - nsr. di lcro com-
petnnrs. • - . • - . . . 

F'inzjonan d^lla Questura di Mi
lano, :nt-rro?ati in marito A!ÌS pre
sunta or 5 re. milanese d?l'« banco-

f i n o le piujno'.e m.!i'ir; amencan**. che ha»mo 
maggior 1 j n»-?.so P a r s ' , hrr.no fstto presente 

di - i'On potfir ie_-p:*igsre l'ipntesi che 
i e nr?-i-i>iiia banrt^ d. f?l^a'-i ^i:i?ca a M.lano 

iano. i t : s indacale mondia le sul pi-.- j n:z^57ioni ^md.-sra!: in tervengano j<* *"a •f="h:-.Ca;idri hsncn-»->tr tal** di 
no «i--'|a ziu^ti/ia in terna/ iona lr . (presso i loro 50% «••'•ni affinchè >l|d;^r: .-!o"^ 1 dr.-i.r.ate ;d «vssre 

i è un escrr.Dio di intemerato at'ar-1 mtr.nzions porre il problema d e l l a l d u r r p quel le enne'.-.- di 
a m e n t o al dovere e di grandi- sm-1 revis ione del n o i l r o trattato di p - v e più ^rav, con.-emicn.-F •. 
rito di .-acrificlo " | i n zeno s l l 'EseMitivo della F c d e - t ' I n s i s t e r ò pcrchr iuUe 

ir» m i r o 

La tregua dei prezzi a Roma 
non dovrà cessare il 15 febbraio 

- ha affermato Di \ i t - ' p o p o l o l 'a l iano v e n s a me-sn in 
! condizioni noii d; ottenere aiuti e 

=-- ;ctiA.*idi. ma di r'C'.-tnii-Ri '! P^e=-
j r o l p-cpr io Ir 'orn e , on il pronr.^ 
[ v -^ r r i f i f ;o -. 

r.-Pii t.~'? in l a n c i a 

che, per l'entità delle forze che era-
r.9 state messe ni mio ordini, to ' Poi disse' aue,-tt fa.'-nsti ar^i't 
erttrGt'o a iar parte dello Stato m a . ì - . ' i o n n o saltuariamente contatti roa 
Eiore dell'organizzazione tv'itare tavtirki camerati e. romw.l'to^- i 
fascista iellffiiazza Hi Milano, col otuili eo*\ vangonn pu . n ine^o d-

I l I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I D I M I I • • • • • • • I M I •« 

t! collimile*»lo bì'ilaiiiiico 
Lnn-i-aì 5-' apnr=nd= int^n'o 

:be e stato comunicato 
ria 
al r , .. _ „ ^ ,^ v^.w^w.^^.-j r,! G o v e r n o j 

i tal iano l a t t r ' r i a m e n t o bri t^nni:o i 
r i i ' i = i d o ?'ì u i n pc^'ibil ì c v 1:10-

n 

Comunisti e socialisti romani rivoluono un .JPP^HO •«! l-'relello - bu richie
sta, delia C, d. L, il Comilato dei orp//i lornuuirliera oagi la sua decisione 

e m b l e m a a l imentare 

! 

a:-

ne del tr^ft i to di p?re con 1 Italia 
1! ; o ' r r n i b i i t s n n i c o ? ' tr5ver;o 
suo 1 ape:cren'ante ^ R i m a , *:r 

Ne»! Char le ; ha fatto r i levare ^1 | 
, Governo i tal iano, prima della ftr-i 

e q u e l l o i m e n t a r e e d c i D ' C J - ' •--rr-'^r-i n- !- F'ir> addir|t»u-^ tm.; ;<-rra*a r?r p r ò - ' ma •->! tr=ttato ste:-z'>. r;-ir una r E _, 
del carovi ta sono stati discussi m i l a citta E stato ri'»- ? ' i m n r n r - ' " « c = r € ta rott i-a ci?lla tregua. a l l o | i = !on= del le c lausole d=.= vrnir?.! 
un incontro che la Segreter ia d e l l a ' d e m e n t e , h e I» ro-id'r'.^p; d> vitals'-^po d' f-'-orir*5 x1' in*eresi! dei : =--entualmrntt considerata da 'u't 

della pcpoJarioM= n^n ""i . ; ' , i i ' f"-i l ^ ' r ^ o j - , pi ••ò\j , ,,on e rirt z i^ssi c o m - i r o u a i ' r o la i randi potcr.r-
rottura della trpzui ^ncrcianti | L'articolo 4fi rlr! t raU- 'o p r e v e - ì 

Non si può r<-r''> d;r= • i - '= - i - ! fi r-.u^r.-n o'e; orc-r-' • h= - , a i - - ' r ì - difa' ' ; la pcr-:b:Ì!*a n< una mo 
tui . ' ionp *t,-onoiu'« s ri<=i la -ors ' / ir i ' Tifnrl" n^i grandi centri p r o d u c i - 1 d'fi'3 del le clausola naval i . rr.:!i ì - i 
sia migl iorata n-p<-t»o =l di* «rrbr» ^ i del No?d non ^ i ' i s t iPoh^ehbe j n e quel le ri"' isrdsnti l ' - ercnau ' i - 1 

scordo, quando la »r-=r>ia a^d" m :•• ='».-a par'e. t,n rincaro ^ 'nera le ' <-̂  T u ' t s ' i a Quei prò- '-r-dimen'i; 
I n f a t t i -e "1 d~ ' in OTpjtat 5 rj 

Camera del Lavoro di Roma ha 
avuto ieri con il Prefe t to , in s egu i 
to al le sol lec i tarioni fat te da a l c u 
ne categor ie di commerc iant i p e r 
chè la tregua dei prezzi in v i c e r é 
nella Capita le ven i s se rotta con il 
15 febbraio pross imo. La S e g r e t e 
ria camera le ha ch ies to che — fer 
mo res tando il cr i ter io già e s p r e s 
so de l m a n t e n i m e n t o della tregua 
Der tutto il per iodo invernale — 
questa si? conservata a lmeno fino 
alla fine di febbraio 

In una riunione che si t«rra o*xi 
di uffici, d -sners ion- di; 1 ' Comitato prov inc ia l e prezzi d o 

la d is truzione del la n e v " d s c i d e r e m m e n t o 
' A n c h e 

ruerra. «i e r a v e n u t a a trovare 
imrrun:5tra»ione finanziaria 

e r u z i o n e 
- r<urnenti 
• "-szza naz iona le p r o f o n d a m e n t e } . **" 
- atata. una ie^is laz icne ficcale r o n ; p " a

r
: 

r:u adereji'.» alla r^sltà Ne l corso „..-7_, 
-'.: poco p:ù d< u n anno di in tenso 
! £voro la s i tuaz ione e i tata quasi 
' r r ^ W e n ' e norrnaLzzata- ?! m a t e -
- i s l e d i sperso h s tato ricost i tuito, 
-erso «tati r ipresi i contatt i c o n i 
•-cr.tribuenb. il si-tem». tr ibutar io 
* rtato u n i n c s t o p»i adeguato cor 
- • j eve !ftg«ì al la mutata s i t u a n o n e 
economica , n nsul ta+o di ques to !a-
- 3ro è cor.densato m p o c h e cifre-
> sntrat* e h * ne l b i lanc io 1945-451 
-.scendeva a sol; 142 rruhardi. s e n r j 
=»Lte r.e! 1?4^-4T a 7Zn rruliarn. J 
Quelle de ! A^Vi-U* *<,nt, prf ,- ,?*« zn\ 
t<yì mi l iardi ri-p= | 

v z o r e zc^>cn ai prima necess i ta f c . n c e r n r n t i ! d-riM» e zh m t e r e - n 
ai prezzi del m=r«-at<-. l ibero. ?i p - ; - | Da fa q-;<-.-t* s i tuazione, le F5d=- i m c^m-ine dr' le p?t°nz= 
sono ancora risrcr.»rn= «-ifr-- in^c- ;r j - i . in i comunista e socialista han-1a i . t oua te n^o n^i iono ess 
ressibi l i 
Il burro. 
IH'Y) l ire. 

ì l i ? borr*- d* 
p e r er.p-npjr er>-

p r a l o - j 
a 1)00 . 

n i o d : -
no f=t'^ nr^-er-te al Prefe t to e al !»jf lc5t | se n^n rocrii-.n!c un ^ f . i r J o 
al 're ='i'ori*g ]e pofsibil i c o n s e - i t r a *utte le potenze interf_;^^*c 

l e uova ó"!-^ !e ra«3t= ^T zu<-p.=s che un± rottura del la tre-
i fagioli 210, la pas'a : iO-: io . f C c J£.ja ootrebbe determinare , e hanno 

E che la s i tuazione m m a c - i d : ,3 f i erm3 } o r h e n e i s u n a u m e n t o d e -
pe^ziorare con lo s : = d e i c de"» tre - | - . - e - ser» localmente apportato 

?.Ia ladd'»-e n tr=tj = 'o di par =: 
confer i scs t^iu^j diritti a una t»o-
ten^a so l tanto , nulla può imp-d ire j 

'ni nczoziat i bi lateral i psr la l o ' o m i - . 
gu3 e ev idente t f si rirordar.o le particolare per quanto n z u a r d a le ]difica fra la not«nza stcsóa e l'Ital a | 

rappresentant i de l l e F é - ' p a i o l e che il pT«-.rid«-ito rieirfnion^ifariff^ d f i servizi pubbl ic i e i pr=z- n z o-- err .o ' t r . tann:co e pronto * 
romane del P C I . « ds l jco-nmerc iant t n< Kr.m= ro] n O v ; . ; , , òri p=r"= e del la pasta: in a ' jan-Jnrend-re in ronf iderazionr quals ia- i 

ij!t!rr.«- a'- -o i*]e problema dev* ei^rr* ri-f.{ ;uzzer imrni . - raz innevole c h e i'i 
-.do minar - to;«P r^me zia annunciato , d intesa \ zoverno italia^^, dastder: =.vanzar-

','"* »1 Governo e la C G I L ' r i t u a r d o al!a conc lus ione di un a-'-
ta:e nst-jra tra i du« G?- ' 

grado di secondo aiutaii 'e . 
Iti quei giorni la questura di Mi-

Icno andava facendo arresti tra di
rigenti d' vari m o v i m e n t i e front' . 
armata italiana di l iberazione, fror.-
te dell ' italiano, partito nazionale 
italiano e ma dicendo. V coman
dante ri spiegò che si rriìttnra 
sempre di amici e di camerati con 
: quc'T » raoi erano a stretto con
tatto; ci rnrcoTi'.ando di ?tnre al
l'erta. Di^.«e. orcluo aVn penra. E 
scomparve. 

Io conimuai n vrHermi refo ron 

rettamente, a legarsi all'organizza
zione. Poi ri sono altre migliaia di 
persor e, in gran parte sbandate, ex 
uficja't della milizia, piccoli orra»--
ehi, e.r funzionari epurati o p i i t u r -

p e r o OIÌP n' isorri /pat». ere, i qi'a'»' 
p r e f c r i j c o i i o per ora stare alla -fi
nestra senia compromettersi »rr»r-

. p ò V'rrfTrfCTi'r o r p O ' i i ' . t f i d ' c o t i * 
nori ( I O Y I O tri m o ' f i . Q'"".«''l f ''1 

' s i fuez io^ 'c 
! T " t t « r ; a . — npri'se hnitrcn er>. 

Ir B - - i i o i .iian'O Ioni l_n fo'zn 
ri proi !?r>e dao'» nitri mo< ln•c^>r• 

».' camerata che nirebbe dovulo\rne- Incoravo lcaahne^te f Si c"":o-
pv-e<-er.farrv e'' tiorrtif» Costui i » ' r | , ! ° nn'rfa.=cM»i: in realtà sono tutti 
f entra eh ternato .il maggiore, r.ci j nostri alleaci leggete t loro pie,-
suecesz-wt appnvlementi continuo' grammi. Non sanno d.tre se ron rr>-
rd assicurarmi die > ruolini òc"' '"T f ! n"n T , ° ' ° ! n dette. /.fn »ion ;» ttiit-i 
forze de rr-e difendenti erano Tj ' | x o " n »"» dt programmi, con ess1 rr-
ordiee ed aggiornati K n*a .^cr7l"''I , 'atonaT'io n str"rtn rontst'.o 
mi mostro ni quadernetto nel quale Recentemente r. AfWoi'o abb-a^r, 

acuto una riuvore evi M P U O r.----
'"rinato, tr.i gli altri. Andfor-' 
per i partigiani dissidenti e Carne. 
vale per i monarchia. Alla rm' 11-

c'Tino »»?r»ioat' notali e recapiti. 
Seppi eoe dir io co^ianàci! ol

tre wlle uo^ii'i'i. tuffi - p f h n c c ? 
di're . PO'-d'e feri osservare ri;* 
era necessario finalmente stih'hre \ r"~- naturahr.cnte. noi fcsosti 
nr contatto diretto fra me e ; r ' •»',b:a»»io afìernMtn di avere 7 o>-
. pellacce . . il mooc-orr , s< d",i. ' ^posizione molti piti armati d- f,'!' -

' - e pnrJirentr i/rin sera n pre-r, T,T.\ '' the in realtà riusciamo ,7,; •" . 
tICrtr tre In'iadrnre. E anche gli altri. Tltrn. 

\'0. hanno -montato.- le loro c t r * . 
I -tncìrro"' )(-T giuratn di avere. Ir **!c. 
. r e n t u n r ir tn'tn Itai'n. Carnai /j«e 

iia. parlato di non io quan'.r r^igUaiz 
di uif<.riah monarchie. Una cns-z 

II 

zioni 
h a n n o e saminato ieri in una [pronunciò a ; i r ; H f ' e 

riunione comune , la rihjazione a l i - l somb!»* del!T'pior.e. q:i 

ha ordinalo la recinzione con tri -
pMce ordine di reticolati , di tutti 
; ! i stabili o v f d imorano militari 
" civil i bri lannicl Ecco i so ldat i 

InclMj a l l ' o p T » 

I punti di Verona 
Erario tu'*' e tre mal* *v arr.ese, 
chiesero subito se n t e t o una si

garetta Uno y d'cr'ioro studente, 
gli a'tri àsie assicurarono di ci e.r 
fclto tutte, le guerre, e . di eise.re. 
ìtali mi l i t i . . : ora <acctcr,p mcsr*eri 
e commerci stranissimi. Ripetette
ro Tn.eccar.-ramcr.te. r o i i r I . T I f r e -
ehic voce dal'a rridio. die. bi^ogrg-

Comando inglese in Pales t ina fcvc Itbcr.ire 1 Itabji de* bolsccvurro 

e. eerta, essi hanno d c : a r o , hc.r-.~r, 
$'orna!:. cr-ic*. *ono frpat« ad e"«-
mer.n di altri partiti. .Voi ir,rfr« fi
nora vov abbiamo saputo iar ni j i ' i , 
r o n abbiamo sap^itn trovare, nb'na-
?tn~iza denaro e ^ c n j ruiazt' iso
lati 

-•-il _ - . - - • i . . B ri sp-*(jp n gitesto P'ir>*et fly.*-
- ocl/a. pjufocrazwi «• rec!:rzi.-p r u t . l T - - - . - . - i ^ i. u-

* . , , . _ , , ' te era ta ilio? a ^rer, ch,e n *arebn» 
u t punt i di \ e r o r a Quali fos,*?o>óo,.Ito tevrrm 
questi p'in'i essi * ' e« t noi' rtrof- : 
fiarir.o Erar.o TT.OITO -oreaceupiri i 
ri-i sapere se t eap- c t r t e - o pre jo j 

KICCARDO L O N G O N E 
'Cont inua' 

i 

I risultati delle elezioni 
nell'Unione Sovietica 

0 / > » 58 milioni et tfelfon, pari al 9 9 , 2 9 pst csn'o, hanno 
votato pmrtt " Blocco dei Comunismi « de' s«?n?a - pe^tifn „ 

le Frd 'rar i en i de! P C I . • d-!:«-ordo di CORRADO ALVARO RISPONDE A - RISORGIMENTO LIBERALE » 

4rr#* i r ' f t f /Tre lg p«?*»«»f»n» 
MOSCA. 15 — R a d i o M O S M h« 

trasmesso cgja 1 n*u! tah definitivi 
del le «ler»oni ti 
dell» Fepubbl i ch 

F .* I . mentre Invitano tutte I* »)-
•re or?anizzai ioni d e m e c r a t l c h e di 

j Fonia a prendere parte at t iva alla 
• s e l l i n o n e del problema, fanno 
j e spressamente inv i to a tutte le e r -
Ifanicrarioni del due Partiti perche 
'»! Impeen ino a «Toljrere o ; n l azin-
: n e t e m p e s t l r a # a l i l e per li p r o l a n - j 
j ? a m e n t o della fregna f d lr icent i ! 

«indagali aorJalisU e eomnnlati s o - ' 
no invitat i » persisterp n e l l ' a p e r s i 

irt i e**i va l idamente Intrapresa r»r ! 

vern i T ; 
francese 
punto di 

; o v e r n i a r j - , c r i c a n o _ r - j s i o • ; 
f o n o r*ati informati delj 
v;=!a bTiìanr.ico 

t i ! S *. I1TTC50 U TU EU rA!C!SH5 a stampa liberale inorridita 
' SSI.' i 'Sr !c / l c uno scrittore visiti la povera gente 

D c p a a - s r affermato che !l i!stff-| 
T J tr ibutario i ta l iane è uno dei w - ' n u t « s i il 19 febbraio 
- - i m i p iù ìn t ius t i e a n t i d e m o c r a U - , T! « B l o c c o dei comunist i • 
- date che esso p r e m e più sui r e d - ; , . n T a p a r t i t o » ha ot tenuto SS 
'''.tz di l i v o r e che neri sui redditi \wn, ?1S779 voti 

! U R 5 s * B' r o * - <-h" -r <*~c = ;\e.-\ la d i f e n d»l t enore 
ne d e l l e elezioni per «J FarI?m*n*o masf"' popolari . 

Sovaet Supremi br i tannico nel ]">*'•< «o'o 
del l Unione , t e - ' c e n t o d e ? h el"t»or 

di vi ta 

1 r i r - - ; 
e t e r "l*o 

•i' capitale f c c r c i m a r r o nlev a c o -
T e una s-srie di p r o v v e d i m e n t i fl-
- t n r l s r l abbiano cerca to di d!ms-
r.uire ! s tas j? »j lavoratori , i q u a -
'• fino ad era h a n n o sopportato il 
-naggior cnere n s c ì l » . e l e v a n d o ti 
""uruma iTjpor.ib'.t* di r ichST^a 
r - c b » 5 

Ss irt^ oggi !a possibil ità di at
tuare u n provT.-»<ì:mer.to, in •'".a di 
spprav-ai ions con il qu=l» ^er.gano 
e*4zttatì da! c a r a m e n t o del la R M. 
la m a g g i o r c a r t e de i r idd i t i med i 
di la'-oro X o n ci d«vono « s e r e 
p e r p l e s i i t i eh f ronte sd uzs tale 
pz>c-"\"£-dimert'» — s p e r m a SJ-"C"!-
zcxrro — ir. quanto es i s tono oggi la 
cazì i iz ioni tv-rr«v*eli p"r \ e n i r e m -
ron*-.TÌ a^Ie classi m e n o abbienti 

U n altro prob lema eh» d e v e e$-
saes affrontato subito — prcs<gue 
l 'erater» — e cnisll© del!» p e n s i o 
ni * "Lo S t a f o m.n c o m p i * ancoT* 
i! r o o d o v e r * v e r s o i cuoi v*cchi 
rus i ior . i r i che sono ccstrst t i • v i -
••sr*, una vol ta col locat i a ripoco 
r.a!l» p iù r.»ra m s e n a F q i»st^ 
'^s. p r o b l e m i di r iur t 'na ch^ d?ve 

n*cl*o in q\ieìte monantc 

dei 
i m 

pari al 33 23 p ; r 

L C i l U ' «J—411 r i - " ' ; i - - . i ' - • . - ! ' i f VI I I I I L * 

iti p r o p n o diritto rr.-n'r» n^Eii S f ? - ' l i V$\t\U\l\&\\\ Jiè U<OJ0 

WASHr-'C-TON" n — SoUn Kan- : 
del le kir\ • deputato darnocxat-,co. famoso 

'razzista, ha s c t t o r x s t o e~zi a " a | 
aorrov a n o r » n e l !a Carr'ra una r:- ; 

-e-l'izion* che intera:»-* ai rr.emoni 
d*I Part i to «-orr.u-.'*t3 d: pr'se"1-! 

C- .«.--•- '« -zt <Vsjtr:»,-e ii d--==« * -^ . f ' poderi (la-.ricatott e""<»*r «oi '-t 'cs » 

, : . . . trf •:, fr'jcc- *:• •-ritton. ely\trtlM " *"*<">'a tt'Coazione C" 'i-rtz*™ 

cento del ve t i e spres i ì Centro ì ! 
Blocco h a n n o v o t a t o 420.3S9 e l e t t o 
ri. oar ! a! 0,11 p s r cento . 

Su 53391191 elettori iscritti c e l l e 
l ist* elettoral i , hanno votato 53 m i 
lioni 34! 92S e l s t t o n , cioè i l - 9 ? 95 
per cento 

Radio Mosca in forma inoltre e h * 
Stal in e stato e le t to a i l u n a n i m i t à ;n 
tutti i distrett i in cu i s i è pres»»r.ta
to r e m * candidato p s r ! e lez ione a1 

Sovie t S u p r e m o d e l l * Repubbl iche 
dell U n i o n e Soviet ica 

La P r e v i a , anal izzando ogg! 1 r i 
sultati de l l* elezioni al S o m e t S u 
premo di le i repubbl iche f s d s r a t s 
dell U R.S S , «ortolinsa. ne! r j e e d i 
toriale. eh» « questa dunostraztnne 
dell'unità d e ! p a r h t o « de l popo lo 
inflitrgs un» cocente cm-r.ttta « tut 
te !e crovocaz ion i de l l e d e m o c r a 
zie borghes i occ idental i ». 

* Cesa posrono o p p o r r e quest i a i -
gnor i — «crive l 'organo de ! Part i to 
comunista del l 'U R S S — alla c e -
«Tlenr* polit ica del r c j t r o popolo 
manlfe i tata nel cor ;o del le e l e z i o 
ni. v e r a m e n t e l ibere ed universal i . 
agli organi de ! potere t u p r e m s d e l -

U Unit i . n e l l e e lr ' i^Ti r = - u p 
Congresso d*l d c r " z i?r-» -« 
7..̂  o e r c e n ' o d=slt r!ft»or, 
tato 

« Oues to »ì il **?ro * otj.-> 
c o famoso " suffragio u-i'--
n e ! s i s tema e le t tora le d?!!= 

;!\"^-;per «preleva (onfro i l TraffafQ» 

'. * l"C!:£'J* 
'1 ri.' K-» « 

!• Tr«pcfcr ci-fi'-- \COr*:p.Z f '»</ ÌO'O "s'ir;n, io lo T 'Cri- tr.s'e 

^ ) ' f < ' / » Si •» te,- n jv J ' n f f j •/•-
(in tr-, ^Ui'.r'hr nitro nuO'.'Z Z'3r-

• • ' f p firn :rl. 

tan >". •^ezirru -xi r?rr'trr;o d»-

I P"? - A 

r s » l s " 
d e m o -

dì pubblicazicr.i • 

crazia par!am?n .*are Al!» lu1-» 
ta'i fatti — c?n« -'u'ì* '.a P f ^ t d ? t\' 

3ÌZ S U » ! U m ' l . e 
! m ' i o - p e r p i?ta 
comunis te 

Di più la nsrl ' ir irr;* d' Fànl-:im 
mterd irebh* n e l i * scuole l i r^egr .a - ' 
rr.«n*o d e l l e teor ie c^rr.uniitA ^ c s u . l 

jsa d e ! loro rpir.to -anri -amencano.» | 

— ? ! i r u ~ * ! T - z e ~ 
f«r. n» 'Wiz.tm che 

:» '~ì't »rr*s*-i*a ÌUS:*O c!^po il d*-
••- # t»j*i trai*»**.* »^.e « r c r . *o»-
i : racuuix.» Ai ornimlio precnsd:-

ha -:OJÌ »r»-o d r - e : ucciso i : x..\ RanJan è m e m b r o del ia e-r.d«t*a. 
!» fierezza provata cìii r:'»»dm; ?o-jr.e7>> "r-nt-mr-ics :n segno d; pro-es 'a icommisj- .m» per le af-.*-t^ anti-
vietjci p e r il b i lancio n cIìa C Ì T ! - r«- .'. Tr*****? e 4 . j^er *?«1*3 d*l;-| amer icans 
pagna e le t tora '* >*ir?r« a - r - - p..j •r«r*;?rn*r'*»' ' affiti*.* lUea'fl più e:e. ' 
forte e legitt ima • » 

" • t i *' :* e*- '•'- i d*l!t r".*c:»«l- AI 
' •?.:' .»••'• »^*r - o s i »r* 1 rritn:. Cor-
•'•it Kl~*.Tn. ^ ' S Ì . - T - O Bos-^mnfHi 
i - r - -o B'r-»r»"'. Aìr 'r»i M o r i v a 
^*^'* M»t'.r" F r e s c ' - r o I^»»™». OTI!-
i - F i f e - : " . Alberti --tvif.'i . E*:o I t d -
* ! * ' | _ « e j » » Z l T i ' T ' f f i 

' • - ; « F!J?.'r*::*=,'> L:be-*!t ; 
e^*r!:i"> *!c!?-jt*-r.*-;*e centro 

I • y 
\x.er;t OZZt ,f qva.'.nr.n ir-.rt 3pfr.i*<'t j O r - , e-'i e -n e- r r c - j T »-»• # *r;-
Cltalco:* ài nnt-!*. CO'r.f !n CO^pil a!-, df'-rne rreetr--; e re'i::*"-t Ji é-':i o 

*: 4 
! -.6!-
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I! ribelle del Riff 
è stato grarieìin 

é«r>. IV w\r.«or ie.-.9 &Ut trr:. ! 
|r-j-a*j «e'.er.n ^4z;5r»l: Zg- »»** «e-I 
iur.'.-o • Ul-ne. 4ove j lac» ! i ii-rr.a| 
j i : s u i padre, che vi mari ne^t r-ier-1 
ra. ti- 13 
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L J I H J Ì . '.2 — 'n *Tit,n ad a*'r 
di c lemenza dei —ever'-:^ f r ^ n ' e - -

è terminato !'e<t!io'Ji" ,r:a*o de! fa
mose capo r ibel le msrocrhir .o Abd 
E.1 Krinv il avia!» zn anni ** era { 
s tato confinato nel!' i ì5l» di F e u n ' o n ! 
ne l l 'Oceano Indiano 

I! g o v e r n o fra.-ichi.-t^. contrariato 
dalla no t tua della l iberaz'on* di 
Abd El Krim ba Inviato unì nota 
di protesta al e t e r n o fr in' -e-* m 
quanto la l i b - r a n ^ n e »Jp! capo ma
rocchino jarebhe v. - ' «.n'ifa • •r , ;a ta 
i p p r o v a r i s n e dal gc-.-arni spagnolo 

La spartizione 
della flotta italiana 

degli 
P A R * G ! 13 — La Crmmiss ' .ose 

escert i na-Tsii de l l e quattro 
fr*ndi c' .tenze cr**t« C s l corso d e 
gli incontri d! N e w York fra 1 quat
tro ministri degl i E s t e n si è n u n i -
t« c . r i a Parigi per discutere c r 
ia la spartn ion» de!!» flotta i t» -
'!ar.» t norma d? q u t n f o crev i s to 
±1 n g u a r d o daj Tratteto di p a c e 

Conflit to tra falsari 
francesi e milanesi 

PARIGI. 12 — £*onndo • prizr.! ae-
:?rt«r"«->»-. d^!!a p^l'Z1* rr.'itare 
irr.Aricarj ur» r-tr.rL-». ir.*>er-v4Tor.ale 
d» -•»l5«n che ha ?! tuo a'^*rt:er £***.*-
rare a >Llìn.-) h* rr.esio \n circnia-
-zorie m Francia bancorov. mill»ar! 
am*rica»".«» da d;«d d"i:an per 3nn 
m:'a dojian. ••er,.d*ri»3o'« i<j un t«mri 
de! loro va!"r*. nornirj!* 

N'agii arr.b*»nn <f«Ua pol'.zu p tn* ina 
si n t i«n* rh« i ìmmifson* nel mer-
ca*o nero fr*ne»es* d un • * > quinV-
t i t ivo d; ba-oc^note rr.il'.tiR am-ifl-
« M pro"»>-fcera * rappresagli» » d» 
ptrt» d»> - / « ' i J n f r a i v ^ i cor.tro 1 
componenti d*]l« hj»nd« in t^maao-
r.i1* oh» it c jpo f Ttil-n-* 

Cuesn ultimi, infatti, autori dalla 

• ' " » ' * n a ^ r t i t i 
r r*'*" • 
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< Sii; Direttore <i< 
< F i ìorr im-ato Liberale > 

il eofir.9 drl * Ri:srgim*rto » di 
oggi, S'rirrc'i per m a g l i e , ;i riferisce 
evidef.'e-nerit* t *n* e t ut mio ftr-
t;z*o £T>rriiit<'iro fatto durante ls ho-
••tl"i r:f>jfri"* dsUt dittiturt neUr 
Paludi Pontine 

Qutno fer^izio, che fr* Viltro ^gL: 

lì " - C4iid"i t i l t ti V1 "."i ?;T" " i j ! 
cualco 
lotti pur a i f i c o lottato cnr'tn 
Zine dalle on girti, e trofrio ri» lire.,;-r-.r- j;:rr ito c'r? fJt. t'-^-.i* -*re> il rs-
r» subito :l dat'.o * l'oti'n i - 'o de; loro p*g*ici co'l'Z''1 itll'• ['*.-

Xon è d'ir.qxe che io roi fni :*n-it?m • 
tir parlare dx ezti m;?t 'rrity ì E' qu'V.a :t?,r* j f . 1 ? ''•-.* t'.'f :t--

Non Amo '.entirie parlare da gin- :i»-;z, qusrjio f* dorr.-.im da'lt ptxra 
te di cut consreo la nriral:ii tolitica.\i\ frolle a'ia ->>o^a co'.ctenza ' r j ' r j t i . 
e eh* st tro^s tra i redattori cri * Ri-,di ai»r» fatto quelcora '.a-^nrir-.di ron 
;Qrgim*Kto », da ehi e forte i'esten'O-ir~e net q*arzr;t3Ci~q*e z-te,-r:i, fo~'* i 
re d;l citato correo \<oh l;èer; d*'!a loro d''i»-,o1:a f i » -

E' quella Hfa gtnt» e** i*rKe i*ri*r3. Xo~. ebbi l'annodi metterli il-
pregarmi dt dirigere il e popolo dAlcra i*ori dei piedi tttch'e ho 'empre 
Rem** dopo la caduta del fa'xmo | parteggiato per •! rt'cit'o e n ; i *•» 
mettendo cori al riparo il r+e> lerz-ilfila penecuiiotf. Ed erti a'.rthh'ro vn 
pacato. A'ìora 19 noi <"o to;pttto,\giorno rapprti'n'ito '-a -tiipj lih*-
allora in rappresitela ai loro o c ó / j rj.'?, tr.orriè.ita rS-e u*-i •<-r,["tr» t (' 
/'-OTTO llherQ che « rO.'fO «I neriflCl 
essivi serbato unt dignità wiais e 
intellettuali £ ' ^i ,»"j «'»»'*• ger.'e c'-p, 
Itbertts Rornt, mi pregò di testimonia
re in mo fasore per zragiontrlg dal
l'acca:* d'enere rivraita a lavorare t i 
un giornale controllato dai tedeschi. 
chiedendomi di affemjre ero che non 
potevo, e cioè di tier dato 10 ad esti 
la csn<egna dt ' / ' i r t e r * af hro po.to 
E' infine la <tei'a gente che mi venne 
* cbiedtrt di mescolarmi antera con 

'*oi cr.l'.eght * adi-.o a cenere esi* ..** 
la patera gente 

.'fi cogitano tirnettere i^t'^-t u-.i 
'.olia, di r.01 chiedere la pitta m fac
eta ai 'm'eri; m'ttrt, «v)T "-.• erik-'.t. 
Q\eitt e una faccenda pr-..ifa. fus-
r: di ogni partito, ma net Un-m di 
un'umanità e lohdarieti i » r j o « • /'**-
teggUments de! « Rt'orgtmrn'o libe
rale » «ni :ernhrt i^-.^r aderite e trrg, 
gtonevole. 

COIRADO ALVAiO 
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Ci sono terre 
inforno alle fortezze 
Un prote t to per I» concessione * 
cooperative di reduci, partigiani 
f combattenti delle tona soggette 

' a e servitù militare 

Esistono in numerose regioni ita
liane vai t i t enoni del tutto abban
donati ed incolti. 
Si tratta delle « servitù mili tari», 
cioè di quelle zone demaniali che 
circondano gli apprestamenti difen
divi militari: fortezze, opere costie
re permanenti ecc. 

Le servitù militari cono tuttora 
sottoposte alla legislazione del 1900. 
Ealvo alcune modificazioni appor
tate nel 1925 e 1931. 

Se Invece lo Stato, con le heces-
earie cautele, entrasse nell 'ordine 
d'idee di cedere In uso gratuito o 
in fitto alcune proprietà demaniali 
—quali campi di aviazione, forti. 
terreni, epiaggie ecc. — ciò pro
muoverebbe la valorizzazione econo 

, mica di tali proprietà e garantirebbe 
finche le opere murarie dalla ro
vina che generalmente accomnapn."» 
l 'abbandono. • • 

L'immissione in tali zone di nu-
clB! o cooperative di reduci, com
battenti e partigiani (già proposta 
IÌH una Commissione di studio for-
rrotn da rappresentanti delle as-
eociazlonl combattentistiche di di
ve-rie Provincie d'Italia), oltre a 
lenire la disoccupazione, eervlrebbe 
nd evitare le speculazioni che i»la 
fi profilano in seguito alle avvenute 
reisioni di alcuni di questi terr i
tori a privati . 

Si poiranno cottituire ad esem
plo, in caterinette o forti situati 
in zone montuose, allevamenti di 
bestiame, annettendovi possibilmen
te una piccola Industria del latte; 
dove al dispone di ampi terreni si 
potranno costituire aziende agrico
le; in alta montagna, allevamenti 
di animali da pelliccia; 

Sì t rat ta di molteplici attività 
che debbono però porre coloro che 
vi partecipano, in condizione di 
t rarne vin utile individuale e col
lettivo. Con il tempo, ove la servitù 
mili tare venisse a cessare, coloro 
che hanno valorizzato una de tenn i . 
nata zona dovrebbero divenire, a 
condizioni da stabilirsi, proorietari 
rl<M terreni stessi. 

Naturalmente tutte queste atti
vità dovrebbero essere coordinate 
d ì un Ente finanziato inizialmente 
dallo Stato e da questo controllato. 

Cura dell 'Ente dovrebbe essere 
ouella di aiutare innanzitutto le 
cooperative di combattenti, reduci, 
partigiani, di tutti coloro che dallo 
Stato non attendono che incorag
giamento e possibilità di lavoro. 

La Commissione di studio cui più 
Fopra accennavamo si è orientata 
dunque, a nostro avviso, nel senso 
giusto. Nel Convegno tenutosi a 
Venezia il 7 gennaio u.s., al quale 
hanno partecipato i delegati delle 
Associazioni interessate, la Commis
sione ha proposto un progetto per 
In costirurdone d'un -<Istitu4o per 
l 'avviamento al lavoro e per la 
creazione di aziende agricole indu
striali . , ottenendo l'approvazione 
del Convegno. 

Alcuni Ministèri, interpellati in 
proposito, hanno già plaudito alla 
Iniziativa. Si tratta ora di passare 
dalla fase preparatoria, a quella 
della realizzazione. 

Sarebbe naturalmente prematuro 
p a r a r e d'un piano di lavoro prima 
d'=ver ottenuto l'M>pro\*azione go
vernativa del progetto, approvazio
ne che speriamo non debba tardare . 

M. B. 

"* 
di Roma 

DOPO -VENTIQUATTRO ORE DI PIOGGIA CONTINUA ' 

Bl Tevere straripa a Ponte Galeria 
e minaccia nuovamente le borgate 

Il livello del ]iume è risalito a m. 12,40 - Altre famiglie 
isolate ed altri soccorsi - Situazione tragica al Tufello 

Già da due giorni la pioggia ave
va ripreso a cadere con insistenza, 
ma, dopo lo stillicidio che da ieri 
notte continua ininterrotto mentre 
ancora andiamo in macchina, ha 
nuovamente peggiorato la situa
zione . - •* 

Da tutto 
il mondo 

La Carteerpaziont it/dhwt ti trattato te-

ézso 

LOSDRA. fi — Nella loro rtu-lone 
odierna i toititutì àet miniitrt ti*ili atte
ri incaricati di etamtnart ti problema te
desco hsiro diteunó tn merito alta ri-
chictta italiana di ammitaiona a parte
cipare ai Itoori relatwl al trattato tede-
icn ad hsr.no decito di rinviare la ri-
r'r. r'ia al Comiilio dei Ministri defli 
Lt1?Tl perchè decida in propositi. 

lì compagno Sereni fma 3 piano per 

la TtcottTViione di Sa/era» 

Le zone allagate 
Il Tu'-ere, ohe domenica scorsa 

era sceso a m. 8,70, è ieri infatti 
risalito • improvvisamente con - un 
ritmo impressionante. Alle ore 10 
il livello t r a di m. 11,40, e a mez
zanotte era salito a m. 12.40 (idro
metro di Ripetta e di Pa:-so Corese). 

E' così ricominciata la sene deS'l 
allagamenti. A Ponte Galeria. an
zi — come ci viene segnalato dai 
Vigili del Fuoco — il fiume è già 
straripato Varie zone del Quartic-
ciolo. di Risarò. Avilid, della via 
Salaria, di Ponte Storto e di ponte 
Mammolo, e i lotti 8, 9, 10 di P i e - j g 
tralata sono sommersi dalle acque. 

Altre cinquanta famiglie sono ri-
rn,a/.to isolate in via Acqua B i l i 
cante. I Vigili del Fuoco hanno 
quindi ripreso il loro duro lavoro 
di salvataggio, pantellamento e 
prosciugamento, rispondendo, come 
sempre, con immediata sollecitudi
ne alle urgenti chiamate, che sono 
loro pervenute da molte località in 
tutte le ore della giornata e della 
serata di ieri. 

Le autorità hanno anche ripreso 
l'invio di soccorsi. Segnalate vanno 
anche alcune offerte significative 
tra cui quelle della Commissione 
Interna dell'Ufficio Pacchi ferro
viari e del C D. del sindacato azien
dale specchi-cristalli-vetri. 

Proseguendo il nostro giro nelle 
zone allagate, al Tiburtino III i so
lai della stragrande maggioranza 
dei lotti sono danneggiati e lasciano 
filtrare l'acqua. 

/ sinistrati del Tufello 

v Si è diffuso perciò un certo di
sagio tra i sinistrati, che giusta
mente vedono nell'occupazione del
le case popolari l'unico modo per 
non restare all 'aperto, é tra gli ope_ 
rai. che non possono proseguire il 
loro lavoro. 
. Una commissione si è ieri recata 

sul posto per constatare la vera 
posiziona degli occupanti, ed ha di
sposto un piano per un progressivo 
sfollamento. Il problema rimane, 
però, aperto, specialmente ora che 
il maltempo non accenna a ce-sare. 
Non si potrebbe, pertanto, ul t imare 
la costruzione degli ,. Alberghi di 
massa o a Monte Sacro? In tal mo

do, gli operai troverebbero un altro 
impiego, e i sinistrati potrebbero 
superare questo periodo critico per 
Il loro alloggio. 

150 gr. di carne congelata 
La 5E.PR.AL comunica: 
Dal 15 al 22 coir, i eomnmatori 

potranno prelevare, presso gli epawi 
di prenotazione rame, contro versa
mento del buono n. 8 (generi vari" 
della %irta annonaria in corno gr. 150 
di carne congelata (senta osso). Prez
zo !.. 260 al Kg. 

SANT1LLO RACCONTA 

Avventure e disavventure 
di Al Capone II,, bandito 

n eonwattaria Santino, della Squa
dra Mobile, che da due anni braccava 
con poca fortuna 11 temìbile Silvano 
Cerafiaiìl, ribattezzato dal concorrènti 
come 11 secondo « Al Capone i, ci ha 
narrato Ieri sera 11 davvero « brillan
ta » passato del bandito 

Cexaaani iniziò la &*ia carrier* a 
sedici anni con un furto con acasso: 
non fu 11 bisogno eh* lo «plnse a que
sta prima prodezza, ma un puro ipl-
n t o d'avventura, dato che le risorse 
economiche familiari erano al di 
sopra dei normale, per via di quella 
rinomata pellicceria, di cut e proprie. 
tana la madre. 

La t 1100 • del capitano EmtLo «-Sca
fi fu uno del pr.mi «rosai colpi del 
Orasanl . Un'altra automobile di un 
altro ufficiale, il cap. Coccia, ebbe 
anche l'onora di «vrre al volante 11 
brigante in erba. 

Poi l'aria di Roma cominciò ad •»-

Dove , però la s i tuazione è quanto 
mai tragica è alla borgata Tufel lo. 
L'ultima al luvione, infatti, rese 
inabitabili le baracche dei Prati Fi
scali: gli abitanti furono quindi, 
costretti a rifugiarsi nei lotti, an 
cora in costruzione, del le Case P o 
polari. Tale occupazione ha causa
to, d'altra parte, una interruzione 
dei lavori di rifinimento. 

CE L'ASPETTAVAMO: ASSOLTI DALIA COLLABORAZIONE MILITARE! 

30 anni per Pollaslrini e 28 per Bardi 
chiesti dal Pubblico Ministero 

assoluzione por loia Pur.uk - 30 amnistie - 689 unni di reclu
sione richiesti complessivamente « Lo svenimento di un imputato 

Il proeesto che *i i n i n ò il 50 ottobre 
1<H6 dinanzi ali» I Ser. di Corte d'Atti
ve di Roma contro i 66 membri della 
banda di P a l a n o Braschi. e ieri entrato 
nella faie finale con le richieste del Pub-
blico Ministero 

I reniacmque condanno per complessi
vi 6^9 anni, ^0 amnistie, e un'assoluzio
ne «ODO state le rich'este del prof. Pio-
letti. 

Ed ecco, in dettaglio, le richieste »tes»e. 
Per Guglielmo Pollastrini. Lamberto Pe
sci, Carlo Franquinet. Cesare De Paolis. 
Giulio De Angeli*. Guido Strappafelci. 
Enrico Bacini V) anni di reclusione cia
scuno: per Gin«< Bardi 25 anni e 6 mesi; 
per Alcuandro l'ocek 27 anni e 6 meli: 
per Giulio Cesare Milani 2"> anni e 6 
mrsi: per Luciano Nobile e Giuseppe Ni-
colett- 24 anni cia«cuno: per Sante Mar
chetti e Pietro Pedini 21 anni ciascuno; 
per R*nito Pollastnui 22 anni e 2 mesi; 
per Mario Caruio ed Eros Conti 2t an
ni e 6 mesi ciascuno; per Arnaldo Vcrn-
schi 90 anni e 4 mesi: per Fede Arnaud 
1S anni e •? me«i; per Antonio Ceracchi-

OOLPO_DI_SOENA! 

Umberto Borracchini denuncialo 
per simulazione di reato 

L'Ufficio Politico ricerca il complice che legò 
all'albero l'ex agente segreto del C.l.C. 

Un colpo di scena «j è avuto ieri Tr-ilK B Gflrditai. Rnrs« ru t t i l i» . C«!IP. 
in Questura sul caso del noto ex ^ - I ' I ^ J T I . f*-"n'*il». li-pth-*. FUmu-*. 
agente fegreto del C.l.C. Umberto 
Borracchini 

Il capo dell'Ufficio Politico, dot
tore Bottino, ha infatti annunciato 
alla stampa di aver denuncifto i ' 
Borracchini all 'Autorità Giudizia
ria per simulazione di reato. 

Come si ricorderà, l'ex agente fu 
trovato il 14 gsnnr.io scor.-o lc£-.*o 
ad un albero nei pressi della Storta. 
Al carabinieri che lo oberarono, ii 
Borracchini dichiarò di essere st->-
to aggredito da alcuni ir.noti. e de
rubato delle chiavi della m a abi
tazione, sita in via degli Artisti, 31. 

Il giorno éeguent-3 il Borracchi
ni dichiarò ancora che dal suo «p-
nartamento erano scompars* impo"-

ROMA 12. — Stamane il eotnr.sjoo Emi t ntissimi documenti, r iguardanti ee-

Cii2i'"'I»-1;» ùf ntUì ludo-..»". SoT«-risn. 
Mvi- . 0 li?- ». P-M T'ies*. 0«:i\ Lido. Per".» 
Mi:™ ^iri"'! tjjitiir. ;.>Io. Qi-.Inr.^ ' * ! s -
r n. 5»i '"vt i - ' . TVrpiiptrtTa. Vii Mfli-ra 
'•3'le Aurei.i. For:* tsr'l.a. ti'làg.;ii> Bridi. 

Osccdtl-'tri: tatti i conpajni etpMsh'ri »!-
'• IP in F'd'run-ir. 

\f?.FRnr i i .. 
Ptrai'atili: i captgai «si censititi it rel-

).Ti. r 3 r : ' s i « i 'steii» e r^irittti ^ rettiti 
» "lieti i\ tjtti 5I1 rati p»rj5!t»ili ti1*. 
IT SO IR f n!*-»rin-.». 

e l i c i t i . ) «-«rpir-.i s.'~.ltì é%\ eanlUM 
eretti*'» r i^j- i !» . ili». 19 i« Federine:» per 
u"!'i™.rcrtfte r uaio.i». 

Rtipcuibili csjfjrltiii <3i scuca» alle ere 
'Z.Z'J in Federtt'.'.se. 

ai 18 anni; per Michele Vacanta 17 anni 
e S mesi; per Rolando Mei 16 t a s i e 6 
mesi; per Alfredo Renti 16 anni e 3 meti; 
per Italo Chiapparelli e Giulio N'ardi 16 
anm ••iascuno; per Armando Tassi 15 an
ni e * mesi; per Antonio Bucciolj 15 an
ni e (* mesi: per Domenico Concini 12 an
ni e S meM: per Ermete Natoli. Bruno 
Mai>a e Spartaco Di Paola 12 anni cia
scuno; per Narciso Barocci 10 anni e 6 
mesi: per Hadi j Marat ? anni e per Lui
gi CUrsetti 4 anni 

GII amnistlablll 
Per tutti il Pubblico Minuterò h* chie

sto inoltre l ' interdiiioce perpetua dai 
pubblici uffici e la liberti r i f i lata. 

I! Pubblico Ministero ha quindi pre
so ia particolare esame la potiriooe di 
Elena Pocek rilerendo che contro un ri
conoscimento fatto in assoluta buona fe
de dal defunto arr . Manfredonia, «tan
no un cumulo di pro\e in contrario per 
cui la responsabilità dell'imputata deve 
ritenersi totalmente esclusa e in conse
guenza ha chiesto l'assoluzione di Elena 
Pocek per non aver commesso il fatto 

Da ultimo il Procuratore Generale ha 
preso le sue conclusioni nei confronti de
gli imputati minori per 30 dei quali egli 
ba chiesto l'applicazione dell'amnistia 

Le richieste tono state accolte in silen
zio. fo lo la moglie dello Strappafelci. 
che si trovara nel recinto riserrato al 
pubblico, è prorotta in e« , -ande«cenre. per 
cui è stata fatta allontanare dell'aula. 

^fentre ?li imputati si apprc-tafano poi 
a ritornare al carcere, uno di e< li. San
te Marchetti. £ caduto al snojo. monti1)-
raudo: * Li redo ancora, i tedrsehi ». 
Ehna Poc«-k. per. la prima Tolta .da. 
quando compare nell'aula, ha rivolto un 
sorriso ai <uoi familiari. 

o r f a n i g o v e r n a t i v i c o n t r o rutt i 1 pro -
Sett i di l e g j e approvat i d a l U A m m i 
n i s t raz ione d e l l e Terrovie, i n t e s i al 
m i g l i o r a m e n t o d e l s e r v i r l o e a l la e l e 
v a z i o n e del p e r e o n a l e f errov iar io , e 
p r i n c i p a l m e n t e : 1) p r o v v e d i m e n t i di 
cara t t ere e c o n o m i c o : 2) r i s o l u z i o n e 
del p r o b l e m a d e £ l l e s o n e r a t i po l i t i c i ; 
3) a ta l s t en ia aanl tar ia : 4) e 'a temar lone 
p e r s o n a l e c o n t r a t t a t a ; 5) p r o j e t t o 
pens ion i . P e r t a n t o — c o n c l u d e l'O.d g. 
— m e n t r e chiedft al G o v e r n o d i n o n 
r i n v i a r * p i ù o l t r * l ' a p p r o v a r l o n e de l 
auaccennat i p r o v v e d i m e n t i , ji c o m i 
t a t o c e n t r a i * d e l l e S .F.I . Inv i ta l e s e 
z ioni del S i n d a c a t o a r iunirs i i m m e 
d i a t a m e n t e p e r c h è d a l i e l i b e r e a a s e m -
b l e « de i ferrov ier i s i r iaffermi la s o 
l idarietà c o n 11 C o m i t a t o c e n t r a i * ne l 
la bat tag l ia p e r la def ini t iva s o l u 
z i o n e d e i p r o b l e m i c h e i n t e r e s s a n o la 
m a s s a f errov iar ia e la N a z i o n e ». 

M r « Irroapirablla. e. a b b a n d o n a t a la 
Città n a t a l e , U l a d r u n c o l o al trasfer ì 
a C o m o , o v e , p e r l e aue g e s t a r i c e 
v e t t e p e r la p r i m a v o l t a 11 s o p r a n n o 
m i di t Al C a p o n e ». C o n q u e s t o fa 
m o s o s o p r a n n o m e ( c h e s e m b r a , p e r ò , 
Sd toÉsa s t a t o gì A a g g i u d i c a t o q u a n d o 
« c a r a c c a v a » a l g i o c o d e l c a l d o ) S i l 
v a n o c o m i n c i ò ad es sere u n a X^TA 
potenza . • 

Q u a n d o la pol ir la lo a r r e s t ò 1» peri-
m a vo l ta ne l l 'apr i l e de l 1946, n o n al 
t r o v ò d u n q u « di f r o n t e u n s e m p l i c e 
Cesaranl , m a u n v e r o b a n d i t o . E il 
b a n d i t o era tanto ver© e c o n s u m a t o , 
che n u i c l d o p o poco ad e v a d e r e t ra 
ves t i to da par t ig iano d a S . Vlttor-* 
d u r a n t e la r ivo l ta de l r e p u b b l i c h i n o 
Barbier i . ' 

T o r n a t o a Roma, s t r i n s e amJel i ia 
con a lcuni v e c c h i l u o g o t e n e n t i d e l l * 
s t e s s o Barb ier i , Ins i eme «i qual i esc*-
«fui u n a rapina di u n a < 1500 » al dann i 
d* A n g e l o S o r u i n o . 

D o p o di c h e v o l l e v i s i t a r e l 'es tero , 
e so^.se oo.ii'» c a m p o di p e r f e z i o n a 
m e n t o la Fi-ancia. 

N e l m a ? r . o "46 v e n i v a n o i n t a n t o 
arrestat i 1 l u o g o t e n e n t i de l c r i m i n a l e 
fascista , tal i Trotni , F a n c e l l i e D * 
Scalz i , 1 qual i f e c e r o al'a pol ir la il 
n o m e d ; l Cerasanl , q u a l e c o r r e o tn 
mol t i mis fa t t i . 

L*a aquadra m o b i l e i n t e n s i n e o a l lora 
1« s u e r i cerche , e dal m o m e n t o dei 
r impatr io il Cerasan l f u s e g u i t o s e m 
pre m o l t o da v ' e i n o . f inché la sof
fiata d i n a s o d e l « F ' sare t taro » . .del
l'altra sera n o n h i p c s ' o fine s l la sua 
att iv i tà . 

Cosi fLnl Al Capone n . 

uji-unu mErojtm HISTTB.OSA 

« L'Hotel Milano 
salterà in aria » 

Un'altra tel-fonata h» ieri mesto m al
larme pli ufficiali alleati, che abitano 
all'Hotel Milano, m piazza Montecitorio 

Dopo qualche settimana di silenzio, si 
è fatta nuovamente T . \ Ì la misteriosa 
roce. che parla a nome de11'< Irsun Zwai 
Leumi ». annunciando che Terso le ore 16 
l'albergo sarebbe saltato in arie. 

Immediatamente eccor«a sul posto la 
Celere e la Polizia alleata, si iniziava 
la febbrile ricerca dell'ordigno. 

Dalle cantine, ove sono stati rimo*'' 
i depositi di carbone, scatolette ecc., al 
solaio, pa«sando per i materassi delle ca
mere da letto e per le batterie da cu
cina, tutto è stato me.«so a soqquadro. 
ma nulla è stato trovato. 

UNA NOTTE DI ORGÌE INTERROTTA 

Una filiale del "Beri-beri,, 
scoperta a via Mirabello 

Da starnare avranno inizia !e arrin
ghe derli avvocati difor«ori (più di qva-
r*r>1a; e «1 *p»ra che per 'a fine de1 ro--
;e ' i Corte potrà eman»re la «en'er,»a. che 
renOs d<~fìTii!Ìvimerte piu«tiria al popoloi 
romano, che dovct'e «rbire il terrore ej 
li- angherie dei bardi"". 

Molto Cumin^ifate. den'ro e fuori il 
P»!a?*o d: Ciu*t ;r :a. oltre le num'ro'C 
rich'este -li amnisti», «opratnt'o il trat
tamento di fasore ri«ervato al BsfHi. rr-c 
'u il ver.i i«pira'ore ed orrani?»atore ori 
!j banda 

C0NTF0 l OSTRCZIOSISMO DH.U BFH0C5AZU 

La protesta dei ferrovieri 
in un o. ri. 0- al governo 

l i C o m i t a t o c e n t r a l e d*l S ' r . d ' c a t o i , 
Ferroviar i I tal 'anj h a Inviato ai P r e - , 
«;d*n*c d e ! C o n t ì g u o e a tutt i 1 M:n 

La scorsa cotie ~ll ajeot i de! Commis
sariato Piazza d'Armi hanno effettuato 
una frnttuoia irruzione nell'appartarnc* 
to di tale Delibano Croce, abitante in 
ria Mirabelle »<> 

L'appartami nto. quantunque 1 or» tar
de. rri i - piena fe'itj. Molti individui 
•J'cml'O i <efi e r m o intenti a M'anr e 
i-omplieate cr -monie . ire i 're Varia era 
impregnata di cMittri profumi 

I na*- d-rli adenti nr.n tarda-ono pe 
ro a ncopo'C-re ben pr< 'to l'odore <"»!-
I oppio \nche l'sfp'-lio desìi oppiti ;or 
rbi oon*lib'Tti e »»ato d'anim-t ecee.«i 
lam-ni» »uforu-o> tradiva la ure«»nr< del-

j !% dro.ja. 
II prcprietarto di «-a'a e ri- ospiti «o-

no «leti 'mmi'dials'Tnfe tratt- m arre 
*to I! Croce ha dichiarato «uìle pi-ime. 
che epli non faceta altro che «ffjitarc 

camere del «'-o spriartanienio Me 

gctva anche una forte percentuale s u ; h 
« affari > delle donne. 

l a polirla continua ad ic ie«t i ;are i.er-
che crede di aver scoperto una rariifica-
r.tORC di una nota setta jeereta di fuma
tori d'oppio, della qua'* f a c ^ a parte j 
l'o-rrai cel'brf lorelr nvl/in'-»»* « Beri-ì 
B^n » 

ABAUXT D-TTERNAZIONALl. 

I S P I R A Z I O N I » - Fantasia Music. 

CCESSI I T A L I A N I D E L L A CA> 
/;OXE 1946 

OESrG C A R N A S C I A L E S C H E 

• 
A BOHEME 

I CONOSCO M A S C H E R I N A JUv 

: C O B A L E N O IN M A S C H E R A 
" G L I O N E DI VILLA MALTA 

DELLE M. 

J D O R A 
P A D I G L I O N E 

SCHERE 

e 
ARNEVALE A T T R A V E R S I ) 
T E J I F I - Rivista 

RASAUSSIONE DEL V E G L I O . 
R A D I O F O N I C O 

n' sbra musica da Dallo 24 alle 
i n a t t e n d e t e l ' u l t i m o m o m e n t 

VhlMinnniento a l l e Radio 
• '• "i feli^r • • 

IO 

Ol 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
% l t % u . v. . . ^ — +* t , ^ •*• -«»•<*•< 

Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi «1 ricevono ores«o t? 

concessionari» esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V U del P a r l a m e n t o n I. - l e i e t o n . 
<il-37I e 64-P64 ore 8.S8-1»! 

Via de l Tr i tona n. 75. ta. (8; te i 
11-554 (ang v ia P. Crtspl), ore t . M - l l . 
8 .P .A .T . I . . Gal ler ìa roto?«<i n. U 
tei 6X3-J64 . l . a r i o Chl f i ) - • A x e n z U 
B o n a v e n t a > Via Tornate t i ! HI , te i 
M-157 e «4 si>9 ora 1.35-tS e IT-ll 
Via de l la M e r c e d e 14-A (fi latel ici 
Onar lno) 1-13 1S.S0-11 V U Msrrr 
' ' • r n h e t t l ìt 'e\ en-itt 

10 Smarrimenti L. 12 
REG1L0 qcittrraila nt""ts«'ift <!«mrenti »nr-
sdlx smarrita «a.̂ '.n Hirthi Mrìspiojb Al
bore» Ber: ci, 

PUZMV£\£/lA-TfL.óO-555 

GIOVEDÌ' GRASSO 
Ore 21,30 

S F E R I S T E R I O OLEMPIA 
A'Iale Castrense n. 9 

GRANDE VEGLIONE ROSSO 
con 'a partecipazione 

di Carlo Nlnchl e Paqlo Stoppa 
Tram» 14 - 1S - lfi - 17 Ciré, Rossa 

ANNO 1947 
La Rivista che tutti debbono 

leggere 
La Rivista che tutti debbono 

propagandare. 
La Rivista che tu t t i debbono 

sostenere • 
A v v e r t e 1 suol l e t to r i 

che è in iz ia ta la raccol ta d e 
gli a b b o n a m e n t i p e r il n u o v o 
a n n o . 

Abbon . a n n u o . . L . 250 
» s e m e s t r a l e - • 130 
• " sos ten i to re » 2.000 

I versamenti debbono eaaera 
effettuati a merzo c/c postale nu
mero 1/29793 intestati alla Soc. Ed-
L'UrUU . R o m a . 

Fervono i preparativi 
per il Carnevale Remano 

Continualo ? prrv ni re alVorsari'r-
rariono d-M • Cam*--s!e Ro-nai-o > 
lumiei or e sd '^on i <» r e i i f t 1 ' pe-

d? e-

•lae esmere del •'•« »prf»rtSTiienio 
poi si è ' c o r a n o che fre(juenlTc>nte « T -
«ennàno t f^dute » di quel 5<Virre. che 

s'.rt u n o.d .g . p*r"denunc iare ' ^ o s t n J - l , f r ^ 1 ' r ; " * r f , '" o r 7 "' - « r h e '' P W " 
^.'onirmo c o s t a n t e e s e r c i t a t o dagl i i t a n i . "ltr» A percepire l'arfittei fuadn 

partec ipare .^ils sri'a 
2or e . 

La « C'£t r- -, . 
t r s j t c v c r . n o , ha -JI-
Zlhr.&itx/i. 

T 2 i o ^ 3 : 1 ' Ce- o •-•' 
T n o n f a v p^ rtscr)'~ : -i • ='i' -.-.-• T -
fc.--tsr1cTie e «?rsn o - •••-5':v?-" 

Tre d - ' più ->of . o.-f.-l, p - m c n 
fomi -rn- 'O > o - e i ' ->-• '"e p-u i m -
partan! : concordi d<*!1-' l- ta . 

Co .0 e | 

OGGI 

2 ™ i 

« PRMA » allo 

Ir, ?^rrni. Mini«trr» d»l LL. PP.. h» fr-
rcsio il P U P O per 1» rienitrurmne dell» 
città di Salerno 

La Gran Bretagna rieonotta il governo 

hai tram 

LOSDRA. 12 — Il facente funxlont di 
raprrnmtar.tr politico knta-inieo in Bul
garia ra infornato otti il Siiwttro de
li €:!ert bultarci cha ti fooerno bri-
t'-.n'to ha decisi di rirnnruc-r» « de 
;•!-•> > r' torrrrn h'jlgaro 

( 'n 0 < Mostra itila ReiUitnia > a Milano 

' f i *NO 12 — Una Mostri Nazior»-
d-'l» 

! p r o p i n o 
\ : . .p 1 ; ; r 

grete erse drl servirlo opicinisUcO 
amsric?no 

Il Borracchini. individuo dal l i 
condotta non chiara, fu trattenuto 
in arresto per ordine del c?rah ' - j 
nieri del contro-spionaggio. Anch-ìi 
la stampa infatti azzardò lipotesi j 
che l 'aggressione ed il furto fosse 
ro stati una montatura per celar-*; '"'•: M 0-* «»*"•«• «;?* =».'": 
affari poco puliti 1 .*•»;«!» ara «-sr-rat- éi et-reta-. • 

Il dott. Bottino . o r a rec i to a j ;«« ̂ i*;.^™*™ ^ « = 
provare che la s t o n a narrata d a l - t ^ i , . , , , , ft]^y r r _ , u a ? l j i r . ,a *wr-a 

Vex spia americana er? effett iva-1- , «T*ir.i SICÌIM zzi \z<-e rirr-se. P.*Ten. 
mente u -n montatur? Il commi?-|r** ••'"( » -- :. '•••>* i-resi ?i,}j'«. ;'»•-'> 

* • p'r tr "• i - : ' ibi t=-< t-ato •-.!» M» 1 
' v i v'» t*!-3r;« rj5i {-•^•e'» 11 f l i u i T t 

«»1 eerj'ieista IJ.T.*» 

JL • ^ A £ffiS» cÂ É &MBlì 
Wanda Oàiiib al balle 

I uyeii3lt della '"'irì'Jiisa rtliTtas e it*s.-
•\ i»i»2» icale e i**!et'« i\vxzit> Ì.VL\\\ VT* 

Tuttn b 
It 

t,»<i*'#r'.»« 'tra ( irrani ln lJ per 
2* aprile a M'l»n«. a cur»'=?rio non ha voluto però svelerà 

attraverso quali e lemeit ì s:.i giuntoti-, , . ,. , 

«OJTROPIEW 
i ì'i ^j'«i'c--i '"•» it'*;?1» 1 e* ijsn»-» il ] i u n a c o s i g r a v e r o n c l u s i o n e . 

Si .«a s o l o c h e la P o l i r l a e s u l l e ; v T-r]^ , p - , - , . ^ - I T : S « I . . ^sreer»!» 13 
t r a c c e d e l c o m p l i c e , c h e l e g o all'ai-in?*»», i l M„«I.-« <e:l» wufrelle • Cle trt-.-

I b e r o il B o r r a c c h i n i . * | *'* • ' '"» ' i-«ier» ?li rasn.nrt?ì 1 e*ec-
»•• frMiir» n 

i.* i i: i F. 1 

Cercasi domestica 
\ 1 '••'< i- \'it\a fi 

L« farv_pìa d' 
3 -."%•• »n"u-' » ti!» tlT» 1 f'4 v " r̂-. ' lX"n-LA » c r e a un» 

r*ds»tor« 
d'"-nei.»|ra 

d * 
ad 

' i - :'car. ritr»*^ *s' « • 
•:Ì i n Tjr*ì r», sn;^» rtrtfr»? 

n. r r ? ^ 5 LÌ Tatrr. — ii Pir»"»-» G» 1 

tr-» •$>---••» f'.r-.iit: i l ' t tAra *• «:» ?r->-i W 
-.:.-.»> 11 ti:: r«r rt^ett."-:» iti fr:!tti j m 

t ri--.*', i - l!t mzt ?«rrt(»> I^r*.j:« r»5jn-, ' 1 

" t e m e c o n c r n r n n . \ o ! ? e r s i p r rf-
f e r t s p r e s s o la S e g r e t e r i a d e « l 'U-
-i,ta - . 

Riunioni Sindacali 
, J - . , - - l « « r f t « '•'!« t;e f-.-ti»-' \C.il 

f i - - t« >•• - p - ' i r - i C ) » 2 ' ; i ; : u 

a«mii*i. '-«•rei 't ti! «r« 18 i!l» 

•JI» - "ri 1 
• • f-»t -1.»-» r»*1 T**r £7' 

U'tr -» ••:• tv-- 1 
t - : t j » " i ?.-<-•» [>»"» Fr.« i l ' * i t - * - u i 
'*•* I'.•-•:•: -» F»-l 1:»'' '(»' • ''»**-:• 

G f - • T . V !t\' I \ I . » ' I P M*«»'» »»f» 

ner-jT'Titi 

i »«« l -

» - rw.. 
.z- r»« 

!» 
• s - : 

s *»•-
j V--V*—. t i T " : i 4 -ili» T 

T-:i 
1 tfer-ttt-** £• 

t l'tfj^Utr'.ee ^el •*-1 •' T e a ^ •• «Ci 
t * V » f i* » tz'.i » 

r - . ; „ t ; " , 1. ti' . ' i '* resi»lri*»a» ett l'»t 
^»- t - r »̂ »»i r"'Tr*'\ se* itrirità ie*fu'.:»'» 
£..•« (>-i rt ---t ,t t ••••r*iti • • • \'ì>pn 

• »*4:*^ v - r i t nr^trt- eii r i . 

•l<~i ro?VIfi. — 14 curva iti Vi i ;n 
»-t- • >i: -tu L» rti.s ti Fii» \t m.n'a 
•'- ;', .-.-• t» %•}*.'. I : K I ii tyi il ••;y«r« 
-.Zi = » r ' i '»**» 11 cai <!t ? !l»:si t*a 11 
-;» l 'r .s S : T » le e,tn'a ttreifer» «tipe»», 
.* t.»1") etitute » ;cr.u, lrt3*3 --i>r.«li ì t 

I » ' rr^'-.z^ f rzt' V» t if?" 

t ; f» 

Cuniiics/ìim. di Parlilo 
-rzzTXZ^i- l i 

'ilO ."-Pi 1S 
Jit. pitr-.u. eri là ttri 1 

•U'tl J <••"':'» 5 «»t '*• 
I «IJMSli'll (lITIllli i ftl 

f '• reip'SJiS li <!•/• riatti» e»!!» •»-;;»r 
te: •*, l!!«. T É 17 tre- <• -..-. Fé;'-»:.—t t„' 
»- 1 ; TI- 'f ; J'.-f'-l \-\ | F«-;iV» -> 

-1 '»*•«-" T 1* \Z'.". cs r.it 10 ' ì t h 53-
- ; j ! i re . sai U T . 5 - . ' ; ' » ptt rA»*«i!t»: ed f.-
-•>'-> ' n i «•• -. » {-ire. « e.^j'UVHs, t! 
"•'•» -••- -I»» 't r»*3'« « pa'-T^i >. <!,5«.iU 
"Ff 1! »-•-»•••-•« ji r-»y;»j-» S-Jciri i*'}f 
• • «v. I- e ;"U t - t l :t i «?e:ri e et era-
it~» ' i« fi pntrT» tex.iof% Il fc««ato 
•se'U'J'r* rii.'J» ' i 53 j--*rl0 f*5*». riparato 
'•"» pi^jr 1 » ifa'I» n—Ict.-1?!. c«r«»»at!-
-i-«-'» »~t---i a; i»-«n '•-•7T*'li ri» I-» 
i">'.-in*i • »•> TI '»"? ». 

Cjatf.t § er»--i.:i l;*e-.'*Ta;» • ìtl'.aes»-
: ITI -J e»'1 C3TO firr.ta èV.'.t plt'.M: la l e » 
*t— » *.-t it. »-."> rt»v»; '« • ioli» arai») 
- i - - w T «'» î r»"* <-*«•». ' •»• :-izz »-
-»-i '» »->i« «*-T-» «•: r.f^-t-r: è"* BTTS-

j f- f-

"la città dei ìagaaii. 
r»-t« . La - n» ir' r i r t i r • z#irt * « 

*"•»-«'•) '.--re-»'» iì rt^'i-fl p»rri* d r,zi 
e.» i;'»rf»n — Sr»^'*r Tn*» a H.-krr %rvy-
*•- — r>» eri'z- «̂  ' ir; i» ». »• -tv-I'»-»»,. 
r»-**U »' = -»*••. pe.—r» Il ra-sest» • r r m 

.•> • i' - n j j t H ' ?«*•*"'•«» » *\ fi*-!' vnaw.'n\ ea-rlT*. 
' : —ì» ti»-» • iì »»tU*l ri» >M f pv> 

r x 
'* S ' - t 

F.'-i 

12 

Titti \ arsV'i iStttitt 1 
C-su'»»» f<4t7al* t t-tt i fli 
uiTir t i r . iu p);*lu-i »:» 
Fi i i ' iUJi i 4-ci i i «Hi eri 

ri-i-lin i»l 
arginati i*]U 
riiTtcìh u 

t». 

.1.» » »* i-etr»U «v »-r;rita. Nerr*sl 
T » . —) — il rf;.r» — 5*9 »»2t) f?**t rea 
*•<»•»•" c*i IJ» ' »I'»U ì': !!-» « r i g i r i e 
;.*-'!> f -s t^i !" i-.»it ir» 

B»:» tziZ'.i 1 n - t u i p».-» !*=*-»:"> »:*•* 
p»ti ».. i» »-i-.» rl:-t* ri* «1 'c*{i 3M k» 

rIAr»,'> e .-•>*• J'I »ltn pr*t»;»*ari. 
Il * . T . <!•! re»*". »\-»-te »'l n il* ce.-»» 

rea 1» r.u'--i. »cr rei!» eu*-é» la Ejira il 
ftira fi»-»-»- l'Hettora iella « t t i cei ra-
51111 Mti a-tir:esia fo p-s opo^rtcsi: è 
jrjjrle- *ces*.} e*» caa>i. a! p*--t.*".»*ji et! 
'.;-•: !i r f i lu . e:-* 1» epjjiitm» CTtrt. 

Il • ' - 'ìi'-er'e a e t n a - o n . ii liirà. *Fi s « 
» 1! tur, ii »u-i!sir}li ea CITJÌ-T i!jsi5r»V'. 

"Tìa le tue foweia. 
Irtst Isìittea 11 £ t - 4 ial » tocco l«--ar*- •. 

ii-tejtra es» ->*•*-< Bla. ti »••*• isserà dalla 
Sw*» tarla fc -eia», fzr <;p» *!! iefeljjl 
r lnlut l il • S=-;-isl f » « * p-*U • t • Q:ì1-
r-.-^erto intin-ata ». 

Il t t - j-e»« • aaras »je! eflttre'.to »»J tal l i . 
a i ^c»l» perfitu enttraie-a! TI al ritrer-ia*. 
:• rea iatt {esi»a«-Uli: ti rttrvi • la ratita-
«saa. < Fra la taa Granii » i s t ka azart tr.il 
Bo-e-ati i; rivUjr*. er«a iiTtar» tsa fidi» 
M ai oeasa i l i» Ktrtaa - irt ìU è>l!» i!-r:i. 
ci» a;fi - u ' t e a teijr» o zza \iaaa eM tB--
tr»?;=«t-. E e«t»*i la «a-» Wica «e» sa! fa 
3-<rr«ra ) rrM -*r*3-i»ftl, tatti, età 1x1 -ala 
«-.-eti--». <»!la Jsata al i-eeséirl. Il o l a 
Q»«r1ei B-*tr | l i irsee» per te»! tan raju-
riM!» «l-»i!*a*. 

Vtestr» tlal • *»•» ranar* •, taaes», aa 
ex*sta ieSsixiesa • a*a*ai*s» fi Kparieiallti: 
1 risi per-»ai*-d aea aes» trai -carati fa prv 
ffr^'.ti • la tat la*~«-a «at.n ama • eia taa 
jt' ì«*i. rMtt^-a n» f̂  <•"!'*•.-» U-saeraleate 
jre«» ti jr'r-i. 

T I e e 

Il uioliniòla Ùdncpoicff , 
a if. Cecilia 

La Sesua «ti F r u ì . la Saia** it Etjar 
ep 43 par •*.e!'.:s tale, eltr» i l l i E»in»-t 
ii Samitc . il!a Cazparalla <i H-iaial • a 
ila i-r-.tà ii T:!!a Lebei • li K:- ia» . Ij-j-
ris- • • ' pre-ritsr» t>a 11 --.alfi'ita l '- i i . -é 
0éa-v««; »»»7:-.-i e<;' I* Mi-a1» »1!» «r» 
17 erv* li • • l ' i V i t - t ' • ! p i--rta inaait 
Sesti 

T E A T R I 

1CU0UCU I CZCIIU: Geao».-** I* <•>-
I i sau *iz-yu3 — a l t i : era 31 : • Mairi 
s»-:r» . e- B.-aie«-. eeep Csura — ELISEO: 
*;* ?1 : • ? ';-»-:» Virr.-ii» ». r-«p. <i E-
i-.ir<- - C?Cl.i- e*» 1TM. . M*Jaaa »et-

er» ». eoap. Kerelli-Sto--* — tALLE: al!» ZI ja'at» — filtirriaa: Btre»i»ria — farie 11: 
• * • • » • • •" r»M>re rei patrrl.e — Pliscttria: Jttk loaita 

— P*htctai Ma**ì«riti: Ciò eia ai c i l i c i 
rena. Wtsdì Òt'.ris re- U B'Tita: • Si ita-i 
C'jli* t*r,xzi ». 

V A R I E T À ' 

'»••' - • ! In,--» » !-rsi ami»»» j Ttrr.t • - QttlIKO: era 21: « T.ta eel pa-

ILULHSei: r«^p. ridi'* a fila. Ms.'5-a il 
itzi-.v. — iLTISli: ee-jj jr i - i iU e f l s : l 'as-
CA itila p e j l i — JOvLsELLt: e--p r.r.»^ 
— 5'a: larito a!!a itati — ML«fI0!fI: eoap. 
-J-iita a Bis : ieeii)?»te fjiil!» iecza — 
FtFOTO: so=p. rir. • Sia: Sotta fc;aaca — 
PRIKCIPE: eoap. r.rii'a a BJs: Lasi tMt i — 
BUIE: - a n d e B1T: Viria intnsl-tta. 

' C I N E M A 
I taesi-t! locali reee*Ì-*e ofjl U rUulsaa 

E.KA.L. ( » • / • ) : i l tar l . Cels-aao. lul la, *>-
rìxtik. Mtaaloo. P- l l t««a Wtrsitr.U. P!a-
eetari-. tata. 

l ^ i i r i j : U N A » M patralta — a i r i » : 
La erta cri ra-ani — M a : lartateel -tre-a 
— Inia-curtri: t » fri- i» a=--a — Ippia: 
Caiaìlisea — Inani»: Bata j-»rta — latra: 
Ere! irl i 'tetra — Itrtallri: Il lnp» eri turi 
— I t m i a : UnaiaiU — i a r t s t n : kìOama 
!a rttriaxsa — Its-dil: I m e tara a ItsxICbai 
— Irucatci»: « i n a Aitoa'.etU — tajnadta: 
Il lape cai Kart — Ccfrasiekatra: Il l»p*> <!•! 
str i — Cotra!»: U r.» M pae<«ia — & » -
ritr: CaiaVaara — OHI»: IC!a ee»j!fa la 
le-spr» njiasa — Cala i i KtM»: n faìW-
raata i l a-*4trl — Calma: i-pia-i«ataeasta 
— CaTiiaaa: lTT-cat c:saal — Cam: Tra la 
r«a i n v i » — Criitall»: Bi'.»l»:t» — Dalli 
Filli»: Il r-oa-ia i i »-a rita — Bill» Pra-
r.iei»: Tmeti — Utili Tamoa: Bilililìri 
— Diti» Titttri»: « i n isto*'«tU — D»ri«: 
Ila t — Un: 0-s 1?*-.- — Eiaiilh»: SU-a 
-i-ru!» — E«»l»Ur: T»rra i l eeee?'i*» — 
Fartna: »! éì la <!*1 i*-i'.\ — Fiaalzi*: fi 
fa.-*»'-:» «»3!a eitt* — Sallarit: l a dttà te 
r»;*t-i — KtJis Catari: La •Jpera ial •»-
ieri! — Is-#nal»: Il \ty> iai -eari — h -
IES»: L'alfaVcs eatr-jf-ra — bi t : Da-nati 
a Isi tre-u-a t t u K;«a — Ilalia: III ri» 
-'-. t*n*j» — ta F«it»: S M S eaata — 
Mitxle*: W*rfu il :n*M — HtxxiaJ: Te 
•s; apTarfasi — Wtii-iltti-w: u 'a *: Var.t 
t - t e f é - a : «ala B: R» «e;*»-.* ea »-*el3 — 
Mijtrts: Fra !» tra r*»---» — Hiaata ia . 
»-t:!a sera — Jfsntt-l: Vitt'r, i\ kal!» e 
Il jra--» es-.Htt-rt» — Man: Btli'aiV» — 
Mncalcai: M-VJ«a-i e • — Oltapìa: ".traa-
t - a a Zari'ìar — I M H : R-'S 5 R e i — 
Crltttia-J. EiliUika — Palina: Terra ii tea-

ISB*» - CJ-Jriaitti: Tre Tillej rf itdaìta 
re- firej Ct-t^z — (JtirieaJt: AKwae l i rl*-
ù*3*» — If*: i t : I pi-sieri e t i l i Cotrt» a'evo 
— 1 « : Beta JM1» — UtBll: L» «itti «al 
rsii-i-. e » 1 5 . « . 17.V). 19.TO. 21.Ì5 — 
B»aa: S«-i =ort»!e — Suli Pio XI: era 1«.S>: 
franta al £.ti — Ula Cst-rts: Sstte il Eia-
teli» r*r*- — Silarie: L ' t n i ial Sai — 
SIIITBS: JUIeTrl Eirai'.rri e L'i.c*ra la p-ea* 
il -M9 — Sirait: Kirit Act-aietta — lal-at 
Xarfiarita: Fri la tea hnecla — KXtralii: 
fidalo éalle fall» — Ii'.uiera: Cecri! • 
tapi — I t t i l t a : La mr> téli» to-rptita — 
SiMmaat-»: Uaita-aMica — Tri t sa : Il i l i ' 
T«I9 ti ewtert* — Tri erti: FI 8a!b i l fcss-

GM i su i t i e!e! teerirt-. — Tt*»l» 
Tsltar*»: I r i s j-»rta 
-l:1» <fe;li ÌK>en-». 

avpa -
H I Aprila: rarj-

RADIO 
K£TS lofiSA — Ora U 4 8 - ' « © «wrl-

ttie» italita» — H : Uza. -aria — 14-85: 
Fimrf • l i n area. — 1S.16: 9rA. 
S'italll — 1 7 . » : gaassja wpearta «fi t ra . 
p-er aef-t»> — 1S.90: PriH Iraialtr • la 
«i» «acp-aia. h-wrifa — 19,18: • Oeei!-
<i In i»» , r- atto <fi Esilia CaaHari — 
19.40: La tose (W !»T3-»-ari — 21: W-» 
cparistteat — 21.30: Cabirit tittrtaiia-
-» ,» — 22 20: !r?:*t-:s*! 

RETI AZZCRSA - 0-» 1J- «.ita', ea--
is-I a r-el-.fi8 — 18 1S: • Il Eir Ei- i -
ro . — 14.09; 0=!>n» »:1 r t-eo — 14^0: 
«sa. sì-Te-l-a - 17 j i ; la eellssis-ato 
ee! KaiiKKlra 41 Ve*-» - 19.23: r«-r-
rerte »--a3t-»tn:---3t. - 29.2-V M*:«iia 
icl Golf» — 21 : 1 La r'ya-r.-a inetta 

4 atti i\ Piti Gi-ait — 
a -Itt i» Bis tr i . 

t r i ze;i:a 
S2.S5: fl-e» 

PTOSSI • CATARRf 
• ALI » t CO a. Ai 

*^+***ir*r*a*+**a*+a******a***a»a^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. F. NASISI 
TBNEREE 

VU OatoB&a Antonina, u ' t P Ooioariaa) 
TeL 9L.n§ Ter U-U . 1S-U: fatrt. ItVU 

Dott. Il VIRGHI 
SpaeJallata in o r o i o t u tmalata* f-
nito-url-iAjle * veneree) - V U Tacito • 
{PUrra Cola meazo) 9-H • 1.-20 • 

TelefODO JSl&M 
A- P »-ll-l&4S n- S%sn 

PlTOtO INGBAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Re^ittore-capo reapccn-abile 

Stabuiaierito rtpoifrafjco U.C. S 1.8 A 
Eto-sa • Via TV Novembri- 1*3 Rem. 

Conce**:onana per la vetnrtiu m Rnmk 
Coopera a v» r>:stnt>uz:one Quordian 
Via <1») Fozaatto ita Telefono *4-m 

Dolt» YANKO PEMEJT 
Spedagl i ' -* U e r m o s i A : o p a C £ o 

• 4 A 1 - A T T I Ì VENERCK • f t l - J - i 
v/ta Palaacro » p.p . » * . t o r a » - l i : 14-1 

A. P 2aVU*lM3 . a. tJ t se 

«Tot. DE BERNAROIS ' 
P E I X L Special is ta VENEREE 

I M P O T E N Z A 
O I S I U K B I U A N U M A I . l t * E S 6 U A t -
» - I J iA-13. t*»t io-li «• t-ai a p p u n t a » 

VIA P R I N C I P I A M X D E O . 2 
«.'<CO.o Vi* V'.rr.lnaia tpreias» S t a c o & e 

Dr. SPATflFORA 
I P X d A U S T A 

OCMTIOURINAaUS - V E X t R t B 
VU MAcbU-relU. 47 (PUzza Vittorio) 
S-1X U - l t ; festivi t - u . Teiaf. T74J03 

AttL Pl«2- S33S0 9-U-U 

Dott . S. ODDO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E - P E L L E 

Vìa G r e g o r i a n a «• ( T n t ó R e ) 
T e L (30 £40 . Or . «V13: 15-:* 

Doti. Aflredo Slrom 
MALATT1B VENERE* 9 PKLLI 

Cerae Otaharte ««• 
rima. 1-*n . o r a a-» . feaot-i a-t 

A P l 3 - l > l » a . a O H I 

Don. DAVID STR0M 
SPEI 1.1LI-4IA !>fcBMAIOL4K»fl 

VENEREE e P E I . L t 
Via Cola <JJ Ritraile a It) 

r*.:tr u wi . Ore •-»• feaovo «-u 
A. P 1-IÌ-14X» o Q U I 

=5v 

Oggi una " PRIMA „ d eccezione al S U P E R C I N E M A O O D E S C A L C 
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http://hsr.no
http://Pur.uk
file:///nche
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